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ATTO Al LETTORE 



POSTO NELL'EDIZIONE DI FIRENZE 



J I presente Compendio della Vita , Morte , Virtù 
e Miracoli della tanto celebre Sposa di Gesù Cristo 
Santa Caterina de' Ricci, Religiosa del terz' Ordine 
di S. Domenico nel Monastero di S. Vincenzio del- 
T inclita Città di Prato fu più volte dato alla luce 
con tutto quel maggior gradimento di ognuno , che 
poteva giustamente ottenere non meno il merito , 
che la santità di si gran Serva del Signore , quanto 
anche insieme l'erudita facondia, e la diligentissi- 
ma cura in distenderlo del suo dottissimo autore il 
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Padre Don Virginio Valsechi Benedettino Cassinese 
pubblico e accreditatissimo professore neir uni- 
versità di Pisa , e Abate nientissimo dell' insigne 
Badia Fiorentina. 

Se questo Compendio uscisse ora per la prima 
volta alle stampe , io sarei certo in debito di ren- 
der ragione di tutte quelle doti , che sì fatti libri 
debbono avere , e che in questo maravigliosamente 
ritrovansi ; ma siccome per se medesimo , e pel suo 
celebre autore egli è noto abbastanza , così io non 
credo di poter dire altro in sua lode, se non che, 
oltre all'essere succintamente disteso con tutta 
chiarezza , pulitezza , e buon gusto , egli è levato 
come di pianta da' processi medesimi presentati in 
forma provante alla Sacra Congregazione de' Riti ; 
sicché nulla in lui si contiene , che stato essendo 
esibito a quel santissimo e rigorosissimo tribunale, 
non meriti tutta la nostra credenza , ed insieme 
tutta la nostra venerazione. Il lettore medesimo 
potrà riscontrare una tal verità non meno dalla pre- 
fazione dell'autore, che qui orane segue, quanto 
anche dalle continue citazioni , che egli sempre fa 
de' sopraddetti processi. 

Pare , che in ristampando io questo prezioso li- 
bretto , averei dovuto aggiungervi un buon numero 
di miracoli fatti dalla Santa posteriormente alla 
prima edizione dell' istesso ; e fra questi gli due 
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approvati per la canonizzazione, ed esposti effigiati 
dipinti in due gran quadri appesi nel sacro tempio 
Vaticano di san Pietro in Roma per la seguila so- 
lenne canonizzazione, infra i miracoli degli altri 
quattro santi insieme canonizzati; il primo de' quali 
era il duodecimo quadro appeso sopra V arco per 
andare alla sagrestia ; ed il secondo miracolo era 
espresso nel decimosesto quadro appeso sopra V ar 
co della Cappella del Battesimo. 

Questi due miracoli furono approvati dal Sommo 
PonteCce Benedetto xrv. , e fu stabilito in una ge- 
nerale Congregazione tenutasi avanti la San ti fa Sua, 
di potersi sicuramente procedere alla canonizzazione 
della nostra Beata. E perciò il dì 6. diOttobre 1744. 
il detto Sommo Pontefice pubblicò il decreto di 
della canonizzazione; che fu eseguita il dì 29. giu- 
gno 1746. 

Il primo di detti due miracoli fu quello accadulo 
in questa citta di Firenze nella Persona della fan- 
ciulla Maria Clemenza Staccioli Fiorentina, la quale 
ritrovavasi inferma da otto anni continovi, tormen- 
tata con pungentissimi dolori, e pessimi sintomi 
da un canchero inveterato , che nella destra mam- 
mella aveva fatto sette aperture, le quali poi si 
erano ridotte a due sole assai larghe , profonde , e 
callose; e sopravvenuta all'inferma una febbre acu- 
la , con deliqui, e deliri, crasi ridotta agli estremi 
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di sua vita ; ma invocata la nostra gloriosissima 
Santa, ed applicalo sopra il capo di essa Clemenza 
Staccioli il cappello di paglia , che portava Santa 
Caterina pel Monastero , ( il quale si conserva an- 
cora presentemente , infra le altre Sacre Reliquie , 
nella cappella del palazzo de' signori de' Ricci ) si 
ritrovò ella istantemente risanata , e libera da ogni 
malore. 

Il secondo di tali miracoli accadde nella citta di 
Augusta nel monastero di Santa Caterina dell' Or- 
dine Domenicano in persona della religiosa suor 
Maria Maddalena Fabbri, monaca professa, la quale 
crasi resa impotente a muoversi per cagione di un 
morbo articolare , fissatosele nelle coscie , e nelle 
gambe, e giudicato da tutti i professori di medici- 
na , e di chirurgia naturalmente incurabile. Fattasi 
portare la detta inferma religiosa nella chiesa in- 
teriore del detto suo monastero in tempo , che si 
celebravano le feste per la Beatificazione di Santa 
Caterina, ed invocando con fervore, e con viva fede 
la di lei intercessione, ricuperò subitamente le 
forze , il moto, e la perfetta sanità , che prima go- 
deva. 

A' quali singolarissimi miracoli fa d'uopo aggiun- 
gersi la grazia prodigiosissima dell'istantaneo risa- 
namento seguito in Prato il dì 2. del mese di giu- 
gno 1746. nella persona di Maria Teresa figlia di 
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Domenico Andrea Varrocclii , la quale essendo ri- 
dotta agli estremi di sua vita , dopo più mesi di 
malattia , con getti di sangue , e con un' idropisia 
timpanica -, finalmente abbandonata da' medici , e 
rilasciata alla sola cura del proprio parroco , quan- 
do da tutti si credeva imminente la di lei morte , 
avendo la detta divota fanciulla invocata la glo- 
riosa Santa Caterina, le apparve questa la notte 
del dì primo di giugno col Santo Bambino Gesù in 
braccio , e posta sul capo della languente inferma 
la mano destra, essa si destò , e ritrovossi sana , 
levandosi dal letto con grande stupore , ed ammi- 
razione della sua madre , e degli altri domestici di 
sua casa , non meno che del reverendo prete Anto- 
nio Luigi Grassi, curato di san Giorgio martire, e 
parroco dell' inferma, e de' due medici fisici signor 
dottore Amadeo Baldànzi , e sig. dottore Antonio 
Filattiera, quanto ancora di tutti gli abitatori di 
detta città di Prato. In seguito si vide la detta 
fanciulla Maria Teresa Varrocchi passeggiare per 
la città con prosperità di salute; della qual prodi- 
giosa grazia ne è stata data fuori incisa in rame 
T Apparizione della Santa air inferma, ed in stampa 
una relazione , e fedele racconto con tutte le più 
minute particolarità. 

Molti altri miracoli , e molte altre singolarissime 
grazie sono state ottenute da diverse persone, e 



Digitized by Google 



sono per la Toscana tutta assai noto; ma io- non ho 
voluto punto alterare il primo testo dell' autore , 
tantopiù , che se tutti i miracoli avessi io dovuto 
descrivere , che Santa Caterina de' Ricci ha fat- 
ti dipoi , e che continuamente va ognor facendo, 
sarebbe certamente stato d' uopo l'uscire da' limiti 
di un breve Compendio , il quale con questa sua 
dote di verità , di brevità e di sì piccola mole , po- 
trà invogliar molto più i divoti della Santa a leg- 
gerlo intieramente, che è ciò, che io più bramo, 
e desidero da tutti loro , e di che ancora vivamente 
gli prego , per la divozione , che alla detta Santa 
professano ; giacché in poco di tempo troveranno 
in questo Compendio a meraviglia effigiala l' idea 
vivissima della di lei più eroica, e più sublime san- 
tità, sì per potere imitarla, sì pure per farsi degni 
del di lei potentissimo , e validissimo patrocinio. 



— ne* 
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AVVERTIMENTO 

deli; autore dei. COMPE\DIO Al EETTORE 




Sono tati e Imiie le maravigliose azioni della Beata Cate- 
rina i»e' Ricci , die essendo stato incaricato di fare un [semplice 
Compendio delta Vita di questa , mi è convenuto ristringermi ad 
alcune solamente delle più singolari, con tralasciare ancora quasi 
tutte le circostanze, benché fra cm ve ne avessero delle molto con- 
siderabili. 

Lo stesso ho fatto ancora de' Ratti , dell' Estasi , e delle Visio- 
ni, che frequentissime ella ebbe, avendo anche talvolta, come hanno 
fatto i testimoni esaminati ne' jrrocessi ptr lei fabbricati, confuso 
i termini medesimi di ratto, e di estasi, non vi essendo fra questi 
altra differenza , se non che il primo astra* l'anima da' sensi con 
della forza , e violenza, e la seconda con soavità e dolcezza, come 
c insegnano quelli , che o per pratica , o per lumi particolari 
da Dio ricevuti per la direzione dell' anime a lui più care , o 
per un assiduo studio fatto nelle sacre carte , e ne' Santi Padri , 
giudici esser possono competenti di queste cose, delle quali per 
lo contrario esser non possono coloro , che imìnersi ne' vizi , e de- 
diti a' piaceri , o gonfi di loro vano sapere , quelle tutte derido- 
ho , puri sogni , o effetti di stravolta fantasia riputandole , perchè 
in se stessi non le provano ; quasi pretendessero di viitre , come 
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fanno , del tutto brutalmente , e irniente di gustare le delizie , di 
chi vive solo spiritualmente , cioè una vita penitente , mortificata , 
umile, e pura , cui essi hanno un totale aborrimento; che è quanto 
dice V Apostolo (\): Animalis homo non perei pi t ea, quae sunt 
Spiritasi e Gesù Cristo nostro Signore , reprimer volendo V or- 
(joglw de' Sapienti della terra , al suo celeste Padre rivolto dis- 
se (<ì) : Confìteor Ubi Pater , Domine caeli , et terrae , quia 
abscondisti haec a sapientibus , et prndentibus , et revelasti 
ea parvulis. 

Egli è vero non pertanto , che non tosto si debbe a quelle pre- 
stare una piena credenza, ma è d' uopo ben ponderarle, e provar- 
le , secondo V avvertimento di s. Giovanni (5): Nolite omni spi- 
ritili credere, sed probate spiritus , si ex Deo sunt ; il che 
appunto fu con ogni maturità, e saviezza jnraticato nella disamina 
delle azioni , e dello spirito della Beata Caterina , mentre era 
viva , fatta da moltissimi Prelati di singolare pietà , e dottrina , e 
particolarmente dal Cardinale Roberto Pucci per commissione di 
Paolo III. Sommo Pontefice, il quale dopo fatte diligentissime 
perquisizioni » la trovò di maniera fondata , e tale testimonianza 

• rese alla Santità di Nostro Signore , che in tanta turbolenza di 
» eresie , giudicò che si lasciasse seguitare il concorso, che conti- 
» imamente a lei si faceva , potendo gli eretici restar confusi , in 

• vedere quello , che Dio operava nei veri cattolici , obbedienti 

• alla Santa Chiesa Romana (\) • . 

Ma che prova maggiore si puote desiderare di quella , che s. 
Filippo Neri , discernitore insignissimo degli spiriti , in Roma di- 
morando , e la beata Caterina in Prato , si videro , si parlarono 
insieme lungamente , e si scrissero vicendevolmente delle lettere , 
raccomandandosi V uno ali* orazioni dell' altro ? 

Bell' essersi benché lontani veduti , ed aver avuto insieme dei 
lunghi ragionamenti , ce lo attesta la Rolla della Canonizzazione 
di detto Santo , fatta da Urbano Vili. , che così parla; » Iterum- 
» que cum in Urbe maneret , tunc in humanis agentem Cathari- 

(1) 1. Cor. 21. 14. 

(2) Matt. 11. 26. 

(3) l. lo. 4. 1. 

(4) Sommario Super duino: An constel de Yirtutibus eie. in gra- 
dii heroieo in caxu , et ad r/feetum rtc. pag. 293. §. 47. 
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» nam Ricciam Prati in Hetruria commorantem longo tempori* 
» *patio est allocutus (\) » . 

Anzi nella relazione fatta dalla Ruota della causa della Ca- 
nonizzazione del medesimo s. Filippo Neri si asserisce , che la 
fieata Caterina fosse quella , che a san Filippo apparisse, leggen- 
dovisi: » Catharina Riccia Yen. Monialà Ord. Praedicatorum 
» adhuc vivens licei in Monasterio Civitatis Pratensis moraretttr, 

• fi Philìppus hic Romae , tamen per visum eidem Philippo se se 

• ostendit , ut attestantur in Summario super Articulo 55. cap. 
» o. Testis xlvii. , lxxiv. et cimi, deaudilu ab ipso B. Patre. 

• ItemdeponiteodemArt.oo. cap. i. Testis clxxxiv. de audi- 
■ tu » (ì). I Testimoni in questa relazione allegati de auditu da 
s. Filippo Neri erano il signor Giovambatista Crescenzi, Mon- 
signor Paolo Crescenzi auditore generale della Camera Aposto- 
lica, e il Sig. Antonio Galloni Prete della Congregazione del- 
l' Oratorio , e quello de auditu da altri era il sig. abate Jacopo 
Crescenzi, che V aveva seni ito dire da Giovanni Animuecia (7>) , 
tutte persone degnissime di fede , e maggiori di qualunque eccezio- 
ne . E viene tutto ciò riferito ancora nella l'ita di esso Santo , 
scritta da Giacomo Bocci prete della Congregazione dell' Orato- 
rio, dove di detto Giovanni Animuccia si legge: » Essendo andato 
» Giovanni Animuccia , altrove nominato , a Prato di Toscana, 
» e visitando suor Caterina de' Ricci dell* Ordine di San Dome- 
» fuco , delta oggi comunemente la beata Caterina da Prato ec. , 

• la interrogò se conosceva il padre Filippo Neri? Rìsj)ose la Ser- 

• va di Dio , che lo conosceva per fama, ma non di vista, se bene 
» aveva gran desiderio di vederlo , e di parlargli. Ritornatuloci 
» poi Giovanni V anno seguente , e di nuovo visitandola, ella gli 
» disse , che aveva veduto , e parlato col Padre Filippo non es- 
» sendosi mai nè Filippo partito di Roma , nè Caterina di Prato. 
» Tornato poi Giovanni a Roma raccontò al santo Padre quello, 

(1) Soinm. detto p. 295. §. 52. ex Bulla Canoniz. S. Philippi Se- 
ni edit. ab Urbano Vili. Buttar, toni. 5. constit. 1. §. 67. pag. 5. 
et Soram. Super dub. An, et de quibus miraculis constet etc.p. 5. §. 13. 

(2) Ivi detto Sup. dub. An , et de quib. mirac. eie. p. 5. §• 12. ex 
Relat. Rot. caus. Canonizaz. S. Phil. Ser. sub tit. de Visionibus. 

(3) Ivi Addiz. Super dub. An constet de Yirt. eie. p. 2. 3. ex 
l'rocessu Rom. prò Canoniz. S. Phil. Ser, Soram. Sup. dub. An , et 
de quib. mir. etc. p. 4. §. 7. 8. 9.10. 11. 
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» che gli era occorso in Prato con suor Caterina Ricci; e Filippo 

» gli confermi) esser vero tutto quello , che la Serva di Dio gli 

■> aveva detto. Anzi morta Caterina nel mille cinquecento novan- 

» ta, ragionandosi di lei in presenza di molti , V istcsso santo Pa- 

• dre disse interamente , che V aveva veduta , mentre viveva , de- 

• scrivendo tutti i lineamenti suoi ad uno per uno : ancorché , 
» come si è detto, nè Filippo fosse stato mai in Prato, nè Caterina 
» in Roma : Ed essendo stata stampata C effigie della Serva di 
» Dio, vedendola Filippo disse: Questa immagine non s 1 asso- 
» miglia : altre fattezze aveva suor Caterina (\) . » 

Dell' essersi poi scritte scambievolmente delle lettere , e dell'es- 
sersi V uno raccomandato all' orazioni dell' altro , ne abbiamo nn 
riscontro certissimo da una lettera di risposta della beata Cate- 
rina a s. Filippo , il cui originale si conserva insieme con altre 
Sture Reliquie nella sagrestia di s. Maria in Vallicella de' Padri 
della Congregazione dell' Oratorio di Roma , ed è la seguente. 

» lesti Maria. Io mi mortifico , quando penso , che Lei cosi di 
' continuo occupata in tante gran cose per la gloria di Dio , si 

• metta a scrivere a me , che sono una vile femminuccia , e una 
» miserabile peccatrice. Iddio la riconosca questa gran Carità , 
» che mi fa. Dimandai al Signore di poterlo servire sana di corpi 
» in questa quadragesima ; mi concesse la grazia , che in un «#- 
» Irifo mi si partì ogni male; ma non mi par di meritare , poiché 
» non ho poi fatto nulla , ho applicato nondimeno a lei la parte 
» di ogni cosa, che io mi faccia, ed ivo pregato sua Divina Maestà, 
•> che e la rendesse , e mantenesse sana, perchè la Santa Chiesa 

• ha troppo necessità di lei. Sia contenta lei di pregare per me 
" Gesù, che non siano gettate per mia colpa tante grazie, che mi 
» fa ad ogn' ora, viva pur allegra del suo fine, poiché ad un servo 
■• così fedele , come é stata lei tutto il tempo della sua vita , non 
» potrà Iddio , che è giustissimo, negarli il premio del Paradiso. 
» E prostrala in terra gli addomando la sua santa l>encdizione. » 

» Sua indegna figlia suor Caterina peccatrice 
» a' piedi di Gesù. Adio (ì.) » 



(l) Solimi. Su/), dub. in , et <tc quii), m'ir. ete. p. 2. $. I. 9.. :ì. I. 
,;». e.r Vi/. S. Niil. \er. 

(').) Ivi AiMiz. Snp. dub. \n consfet de Yirtut. ete. p. H. 
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Altra jtrova parimente assai riguardevole dello Spirito della 
Irata Caterina si è, che con essa ebbe commercio di lettere an- 
cora santa Maria Maddalena de' Pazzi: e Vincenzo Puccini 
confessore di detta santa , e scrittore della dì lei Vita , fa questo 
racconto. » Dell' anno 1586. ritrovandosi un giorno la beata Ma- 

• ria Maddalena in ratto nella sala del noviziato , dettò una 
» lettera indirizzata alla madre suor Caterina de' Ricci, mo- 

• naca di gran bontà , e virtù nel monastero di s, Vincenzo di 
» Prato , oggi morta in gran concetto di santità; ed essendo stata 
<• Sfritta da un' altra monaca presente a quel ratto , e sigillata , 
» si mandò alla detta madre suor Caterina per il fattore del 
► monastero a Prato , distante da Firenze per dieci miglia. Di Ct 
» a parecchie ore essendo la Beata ancora nel medesimo ratto, per 
» le parole , che disse , mostrò di vedere , che il fattore porgeva 
» la lettera a suor Caterina , e poco appresso tenendo gli occhi 
» fissi , senza vedere dove gli teneva , mostrava di vedere, e leggere 

• la risposta , che suor Caterina le rimandava , e si turbò al- 

• quanto in volto, perchè suor Caterina non le rispondeva con- 

• forme il sii) desiderio, e così vidde ancora quando ella porse 
» detta risposta al fattore , che la recasse. Indi a quattr ore in 
- circa tornò il fattore con la risposta , e domandato dalla madre 
» Priora dell' ora , che aveva porta la lettera , e ricevutane la 

• risposta , trovorno per f appunto , che confrontava con l' ora , 
» che la Beata l' aveva veduto; e aprendo , e leggendo la risposta, 
» trovorno essere in tutto e per tutto conforme a che la Beata 

• aveva veduto in spirito. La quale uscita di ratto confermò aver 
» veduto quanto sopra nel modo cfte è narrato fij » . 

E di più il padre Filippo Guidi, in narrando, come la beata 
Caterina dopo la sua morte apparve a diversi, cosi di detta Santa 
scrive : » La madre suor Maria Maddalena de' Pazzi di santa 
» memoria ancora ella la vide trionfante in cielo tra' Beati , sic- 
» come m' ha detto il rev. signor Vincenzo Puccini confessore di 
» questa beata Madre, e scrittore della sua vita (%) ». 

Anche san Carlo Borromeo Cardinale , e Arcivescovo zelantis- 
simo di Milano ebbe molta stima della beata Caterina , avendogli 



(I) Vii. di S. Mar. Madd. de' Pazzi. Cap. 66. p. l.»o. 

(•).) Ivi Sup. duh. Ah conslet de virtutibus eie p. 331. $. n. 
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essa predetto poco avanti, che gli seguisse, il funesto esecrando 
caso del colpo scaricatogli mentre orava nella sua Cappella: im- 
perciocché stando in sua corte Agostino di Bindaccio Guizzelmi 
di Prato , ed essendo andato alla patria , nel ritorno , eh* ei fece 
a Milano, gli diede la beata Caterina un Ecce Homo dipinto sulla 
carta , da portare da parte sua in dono al Santo , imponendogli , 
che gli dicesse , che non guardasse alla figura, che era mal di- 
pinta , ma al figurato , U quale in breve lo avrebbe liberato da un 
travaglio , che gli sovrastava per conto della sua Chiesa ; e suc- 
ceduta di li a poco la disgrazia , si fece il santo Arcivescovo dal 
suddetto Agostino Guizzelmi replicare quanto la Serva di Dio gli 
aveva mandato a dire , riconoscendo allora , che si era quello in 
tutto avveralo : e quella immagine dal punto , che la ricevè , la 
tenne sempre in gran pregio, e in gran venerazione. Il riscontro 
di questo fatto si ha da un memoriale , ovvero libro di ricordi 
dell' anno ISSA, al Ì600. scritto di proprio pugno dello stesso 
Agostino Guizzelmi , e segnato colla lettera A , che si conserva in 
Prato nella casa de' signori Guizzelmi suoi posteri , ed ora nel- 
V archivio di casa % signori Geppi loro eredi , dove ali 1 anno 
4569 , in cui succedè quelV accidente, dopo una minutissima de- 
scrizione di esso, così si soggiugne. • Avendo io portato per suor 
» Caterina de' Ricci monaca in san Vincenzio di Prato, mo- 

* naca di gran santità, a donare un Ecce Homo da sua parte a 
» Monsignore illustrissimo , con dirgli , che sua Signoria illu- 
» strissima non guardasse alla figura male dipinta , ma al figu- 
» rato , il quale iti breve lo era per liberare da un travaglio, che 

• gli stava sopra capo per conto di quella sua Chiesa : in guisa, 
» che in capo a tre giorni mi fé* chiamare , e mi fé' replicare 
» quello , che mi aveva detto la prefata suor Caterina , che io di- 
» cessi al Cardinale nel presentargli tale figura da sua parte : 
» poi di subito , quando gliela porsi, se la fé' accomodare con una 
» cornice , e la teneva avanti nel suo camerino , che ognuno si 
» maravigliava , che essendo la figura in su la carta , egli ne te- 
li nesse st gran conto > . Seguitasi poi a narrare , come essendo il 
sicario del santo Arcivescovo caduto in potere della giustizia , e 
condotto con gli altri complici al patibolo , fu assistito , e confor- 
tato da esso Agostino scrittore di que' ricordi. E della esistenza 
del detto libro , e del racconto , che in quello si fa, ne ha fallo un 
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ampio attestato il già signore Ignazio Guizzelmi canonico della 
Cattedrale di Prato posseditore del medesimo libro. K 

Concetto gravissimo della santità della beata Caterina mi ha 
fatto formare ancora la pratica esplicazione , che ella fece del- 
l'amore di Dio a suor Margherita Ricasoli, la quale così attesta 
di se medesima : » E nella persona mia occorse , che ritrovandosi 
» la madre suor Caterina essere superiore in questo monastero , 

• mi commesse . eh' io facessi un* obbedienza, cioè fossi compagna 

• di quelle, che han cura dell' Oratorio , ed io gli risposi, che non 
■ colevo essere, se lei non mi faceva sapere, che cosa fosse l' Amo- 
» re di Dio , e lei disse, andate , cìie lo proverete ; e dopo pwhi 
» giorni mi venne un' Infiammazione verso il Nostro Signore , 
> che averla fatto ogni cosa per 1' amore di Dio, e non mi sa- 

• ria parso far niente , e tanto mi aveva preso l* amor di Dio , 

• e so', che mi durò alcune settimane (\) > . Idea dell' Amore di 
Dio non può farsi certamente ni più breve , ni più espressiva , uè 
più viva di questa ; imperciocché tralasciando quella sensibile in- 
fiatnmazione, questo si è il vero amore , che internamente dobbia- 
mo avere per Iddio, secondo il primo, e massimo suo comanda- 
ménto; Diliges Dominum Deum tuum ex toto corde tuo , ex 
tota anima tua , et ex tota fortitudine tua (2) , e che ester- 
namente ci dee far operare , e soffrire ogni cosa per lui , falcili 
xi possa da noi dire coli' Apostolo ("b) : Quis ergo nos separa- 
li a caritate Christl? tribulatio , an angustia , an fames , an 
nuditas, an periculum , an persecutio , an gladius? e ope- 
rando noi poscia , e soffrendo ogni cosa per lui , fa ancora , che 
atteso e V infinito merito suo , e il sommo nostro debito , e V estre- 
mo nostro niente, che niente senza di lui ni fa, ni può fare, 
chiaramente conoschiamo , che in realtà , anche facendo per lui 
ogni cosa, non facciamo niente , e ciò conforme all'insegnamento 
di Gesucristo medesimo appresso san Luca (A): Et vos cum 
feceritis omnia , quae praecepta sunt vobis, dici te: Servi In li- 
ti Ics sumus, quod debuimus facere , fecimus: e questa è quella 
vivace nascosa fiamma , die noi , e tutte le nostre azioni a Dio 



(i) Somm. il. p. no. v 68. 
O.) Deut. 6. 
Ct) Rom. 8. 3j. 
(i) 17. i0. 
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unico , e sommo nostro Rene conduce : e in noi distrugge ogni air 
fra sorta di carnale e terreno amore ; della qual fiamma se privi 
siamo , siamo anche privi di vita spirituale , attestandoci s. Gio- 
vanni (\) , che: Qui non diligit , manet in morte , e V Aposto- 
lo (Z): Si linguis hominum loquar t et Angelorum , caritatem 
autem non habeam, factussum velut aes sonan9 , aut cym- 
balum tinniens , etc. 

Aggiungasi il credito universale , che ebbe la beata Caterina , 
e la fama , che anche nelle remotissime parti del mondo si sparse 
della sua santità, onde venivano frequentemente personaggi di 
ogni grado a visitarla , a chiederle consigli, e a vederla nel ratto 
maraviglioso della Passione , in cui rappresentava tutti i mi- 
steri della Passione del Signore : e le fu anche da un devoto 
poeta , con cui ella avea commercio di Jettere , dedicato un Li- 
tro in ì 2 intitolato : » La Passione del Nostro Signore Gesti 
> Cristo , tradotta in verso volgare per Giulio Graziano da Co- 
» neqliano. In Vinegia Appresso Domenico Carri » . Questi era 
poeta insieme e pittore , e la lettera è colla data » di Forra 
» xxi. Settembre 4565. » il qual luogo è nel Trevigiano, e là 
trovavasiper fare alcuni lavori della sua professione di pittore . 
Aveva lo stesso composto un' altra opera , che era il Celeste Disio, 
in lode della Madonna, e che la beata Caterina gli aveva chiesta; 
onde nella detta lettera le dice: » Vostra Reverenza scrissemi già, 
che avreste molto a caro di vedere il Celeste Disio da me composto 
» in lode della santissima di Iddio Madre Maria Vergine, ma 
» per la instabilità del loco , per gli diversi travagli , che a me 
» venuti sono , non fio potuto opera tale mandare a voi , e tx>- 
» tendo questa Passione in luce dare , come più a' lettori utile , 
» come cosa più famigliare , e cara a voi , così ve la dono e 
» mando , ec, » Aveva ancora dell' altre Opere da dare alla lu- 
ce , cioè un Trattato del Vizio, e della Virtù , alcune cose cantra 
gli eretici de' suoi tempi, e un trattalo della Resurrezione , come 
scrive nella fine della lettera , dove dice parimente il desiderio , 
che avea di andare a visitare, e vedere la beata Caterina in Pra- 
to ; e parla della sua origine da Perugia , e del principio delta 



(1) l. lo. :). i ;. 

(2) 1. Cor. 13. I. 
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casa sua in Conegliano : le quali cose qui non riporto per non 
molto dilungarmi , benché meritassero di esser lette , come lo me- 
rita tutta la lettera per le varie cose , che vi si dicono , e per la 
purità della lingua , con cui è scritta; ed è in essa degna di osser- 
vazione la taccia , che dà V autore air Ariosto , di cui senza no- 
minarlo dice; » Come la bestemmia di colui, chc'l santo Orlan- 
» do martire di Cristo ha finto pazzo , cosa molto biasimevole , 
» cosa , che offende Iddio , cosa, clte non si dovrebbe tollerare: la 
» festa di questi Martiri Paladini dalla Santa Chiesa è celebrata 
» a tanti dk d' Agosto : oh come il mondo , anzi il nemico magni- 
» fica , aggrandisce le cose sue » ; Nelle quali ultime parole pare , 
che alluda al grande applauso, che riportò V Ariosto del suo Or- 
lando Furioso; mentre questo Orlando si è lo stesso che Rolando , 
o Rullando , capitano di Carlo Magno , e prefetto del lido Brit- 
tanico , il quale nel ritorno dalla spedizione di Spagna fatta con- 
tro de* Saraceni nimici della fede fu ne' Pirenei ucciso insieme 
con Egharto preposto della regia mensa , Anselmo conte del Pa- 
lazzo , ed altri molti , come narra Eghinhardo nella vita di Carlo 
Magno , de' quali come di santi martiri , dice V autore , che se 
ne faceva la festa a dì tanti d' agosto , benché in alcuni Martiro- 
logi antichi si metta agli 19. rfi Giugno (\). Né voglio lasciare 
di portar qui le prime due terzine dell' argomento di detta opera 
della Passione dei Signore, che sono di buon gusto , comunque il 
resto sia più facile e piano. 

» Ponga la benda trista , e 'l manto nero , 
» E'I pianto a gli occhi tutta la natura . 
» Né li scenda nel cor altro pensiero , 

» Dapoi c' lioggi vedrà V alla figura 
» Del suo sommo Fatlor tutta dolente 
» Farsi per morte , lagrimanle e scura. 

Molte vite particolari della beala Caterina sono slate in vari 
tempi stampate . come quella di monsignor Francesco de' Cattaui 



(1) Codd. Matric. Cartus. et Ultraiect. in Auctariis Io. Baut. Sulle - 
rii S. I. ad diem 11). Imi. Martyr. Usuanti Tom. 6. pari. I. Act. Sancì, 
lun. p. 3i8. cui. l. ubi : Rotondi Comitis , et Marlyris cum mv.lt is 
otiis ex Hislorio Caroli Imperatoria. 

2 
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da Diacceto Vescovo di Fiesole stampata in Firenze Vanno -1592. 
quella del padre Serafino Razzi stampata in Lucca l'anno 
Ì594. , quella del p. Filippo Guidi stampata in Firenze l'anno 
4617. , e quella del p. Domenico Maria Marchesi stampala in 
Roma l'anno 1685. , talli chiarì autori dell' insigne ordine dei 
Predicatori. 

Tutto quello peraltro, che in questo Compendio io ho narrato, 
V ho unicamente ricavato da' processi (alti per la sua Beatifica- 
zione , essendomi in ciò fare prevaluto de' Sommari fatti per le 
scritture esibite alla Congregazione de' Sacri Riti , in occasione 
de Dubbi stati in quella proposti, e disaminati per questa Causa, 
con allegarne anche le pagine, e i paragrafi di essi: e in primo 
luogo mi sono servito di quello , che fu pubblicato per la Fioren- 
tina Beatificationis , et Canonlzatìonis Vener. Servae Dei So- 
roris Catharinae Ricciae Monialis Professae in Monasterio Pra- 
tensi S. Vincentii Ordinis S. Dominici. Informatio super du- 
bio : An constet de Virtutibus , etc. in gradu heroico , in ca- 
su, et ad eflectum , de quo agìtur Romae. mdccxiii. , clte è 
quello , che cito più frequentemente: in secondo luogo del Somma- 
rio Additionale pubblicato per la Fiorentina , etc. Responsio ad 
Animadversiones R. P. D. Promotorìs super Dubio: An constet 
de Virtutibus , etc. unita alla sopraddetta : in terzo di quello 
fatto già molto tempo prima per la Fiorentina , etc. Super Du- 
bio : Stantibus probationibus factis auctoritate ordinaria : An 
sit danda Remissoria ad probandum in specie in casu , et ad 
effectum , etc. il quale non fu impresso: e filialmente di quello 
stampato per la Fiorentina , etc. Super dubio : An , et de qui- 
bus Miraculis constet in casu , et ad eflectum , etc. 



Digitized by Google 



COMPENDIO DELLA VITA 

DI 

SANTA CATERINA 

mima 



CAPITOLO i. 

DELLA NASCITA, E FANCULLEZZA DI SANTA CATERINA. 

Nacque la Beata Caterina nella Città di Firenze, 
non come narrasi comunemente dagli Scrittori della 
sua Vita , nel dì 25. del mese di Aprile, giorno di S. 
Marco Evangelista , ma nel di 23. (1) del detto mese 
dell'anno 1522., della nobilissima patrizia famiglia 



(1) Come appare nel Libro de' Battesimi delle Femmine dal dì 1. 
Gennaio 1 501. ab Inc. (ino a tutto il dì 31. di Dicembre 1522. esisten- 
te nella Cancelleria dell' Opera di S. Maria del Fiore , ove leggesi : 
Alessandra Lucrezia e Romola di Pier/roncesco di Ruberto di ilio- 
vanni de' Ricci nel Popolo di S. Michele Bisdomini, nata il di 23. 
Aprile 1522. a ore 18. giorno di Mercoledì. 
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20 COMPENDIO DELLA VITA 

de' Rìcci , che sì ne' tempi della Repubblica, come do- 
po continuamente fino a' di nostri, ha in gran copia 
germogliato personaggi in ogni genere, o sia di dignità 
ecclesiastiche, o di pubblici impieghi, odi letteratura 
ragguardevol issi mi . 

Il padre di lei fu Pierfrancesco de 1 Ricci , uomo ri- 
puta ti ss imo , che sostenne le cariche maggiori di sua 
patria , non tanto negli ultimi tempi , che quella si 
governava a repubblica, quanto nelT incorni nciamenlo 
medesimo del principato, sotto Cosimo primo, cui 
era accettissimo insieme col senatore Federigo suo 
fratello maggiore. La madre poi fu Caterina della pa- 
rimente nobilissima famiglia da Panzano, consorte 
de'Ricasoli , di un ramo della quale, essa fu V ultima, 
ed erede: essendovi tuttavia la famiglia de'Firidolfl, 
che è un altro ramo della medesima. 

Al sacro fonte ebbe il nome di Alessandra Lucrezia 
Romola ; e siccome Gesù Signor Nostro la voleva fra 
il numero delle sue spose più elette , cosi ben tosto in- 
cominciò ad arricchirla de 7 suoi favori : imperciocché 
anche ne 1 suoi più teneri anni ella ebbe frequenti ratti, 
e visioni (1) , e godè de' familiari colloqui del suo An- 
giolo Custode , dal quale fu nelle cose divine ammae- 
strata , e particolarmente nel modo di fare orazione , 
e di recitare il santo Rosario (2) , per cosi anche da 
bambina meritarsi l 1 affetto, e la protezione della Ma- 
dre di quegli , cui doveva essere un giorno sposa. 

Ne 1 medesimi suoi primi anni concepì tanta devo- 
zione , e tenerezza verso la Passione di nostro Signore, 
che essendo stata messa in educazione nel monastero 



(l) Sommario Super duàio : An constet de Yirluttbus, eie. stamp. 
in Roma Ann. MDCCXIII. p. 68. §. 38. e. p. 362. §. 6. 
(>.) hi p. ;>ò. 30. 32. p. 56. §. 34. p. 239. 1. 



Digitized by Go 



1)1 SANTA CATERINA DE' RICCI 



di Monticelli fuori della porta di Firenze , delta a San 
Fridiano, stava in continua orazione avanti di un 
Crocifisso , di modo che da quello parea , che non si 
potesse distaccare : e quando le altre fanciulle anda- 
vano a divertirsi , e ricrearsi , ella tutto il suo diverti- 
mento , e piacere provava nello slare genuflessa , e 
piangente avanti di quello ; che però comunemente 
nel Monastero si chiamava , e tuttavia si chiama il 
Crocifisso della Sandrina , nome diminutivo di Ales- 
sandra ; e vi è fama ancora , che esso le parlasse (1) . 

Recitava particolarmente avanti quella Immagine 
ogni giorno trentacìnque Paternoster in memoria della 
Passione di Nostro Signore , assegnandone cinque a 
ciascun misterio di essa , cioè all'Orazione dell'Orto , 
alla Cattura , alla Flagellazione, alla Coronazione , al 
Portamento della Croce , alla Crocifissione , e alla Se- 
poltura : e ciasebedun misterio rappresentava in se 
stessa con gli atti , e gesti medesimi di Gesù paziente , 
• cioè i cinque dell'Orazione dell' Orlo gli recitava colle 
mani elevate, quelli della ealtura colle mani come le- 
gate avanti il petto , quelli della Flagellazione colle 
mani dietro alle spalle , e così gli altri con positura, e 
con atli esprimenti quei misteri (2) . 



Vjriunta la Beata Caterina all'età di dodici anni , 
desiderando di consacrarsi a Dio in un monastero , 

(1) Somm. p. si. e seguenti §. 1. fino al §. 28. 
(?.) Ivi p. 56. §.31. 33. 



CAPITOLO II. 



DELL' INGRESSO DELLA BEATA CATERINA NEL CONVENTO DI 8. VIN- 
CENZIO DI PRATO DEL TER/.' ORDINE DI S. DOMENICO, E DE* SUOI 
PRIMI ANNI DI RELIGIONE . 
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22 COMPENDIO DELLA VITA 

dove con esatta e perfetta disciplina a lui si servisse , 
dopo averne veduti alcuni , volle provare quello di s. 
Vincenzio di Prato del Terz' Ordine di s. Domenico , 
che era allora come un conservatorio, o -una adunan- 
za di devote Vergini , Terziarie di s. Domenico , die 
vivevano con molta esemplarità, cmantenevansi quasi 
intieramente di limosine: e quantunque a ciò ripu- 
gnasse il padre di lei , che aveva intenzione di mari- 
tarla , vinto nondimeno questi dalle sue fervide pre- 
ghiere si contentò, che per soli dieci giorni vi entrasse; 
nel qual tempo benché così breve, tanto a quel sacro 
luogo si affezionò, che richiesta poi dal padre di uscire, 
non acconsenti mai , non ostante i preghi , e le minac- 
ce, che quegli le faceva , finché egli, con giuramen- 
to, non T ebbe assicurata di presto ricondurvela (1): 
spirito veramente , e fortezza di animo superiore al- 
l' età [sua , e che dimostra il vigore della divina gra- 
zia , che già si era del cuore di lei pienamente impos- 
sessata . 

Uscita da quel Convento , dal dolore di essere da 
quello lontana , gravemente si ammalò , e temendo , 
che ciò potesse rilardargliene il ritorno , tanto se ne 
affliggeva , e con Gesù medesimo se ne rammaricava , 
che questi per consolarla le apparve una notte accom- 
pagnato dalla sua santissima Madre , e da santa Ceci- 
lia , e santa Tecla , con un prezioso e risplendente 
anello in mano , e con un segno di croce sopra la 
fronte guaritala , e accertatala , che in breve sarebbe 
stata a quel convento restituita , le disse che si prepa- 
rasse a soffrire molle infermità , ed angustie; e mo- 
stratole l'anello, che avea in mano, le promise di farla 



(I) Scintili, p. ;»7. $. I. 2. 3. p. 58. $. 7. p. 63. §. 21. p. 70. 16. 
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con quello un dì sua Sposa, del che fu assicurata anche 
dalla Beatissima Vergine (1). 

Risanata da quella infermità fu dal padre, benché 
contra sua voglia , e contra i suoi disegni , ricondotta 
a quel monastero, che pel credito della santità di 
quelle religiose incominciava a crescer di numero; ed 
ivi dopo assidue orazioni , e mortificazioni per prepa- 
rarsi a ricevere il sanlo abito (2) , fu di questo veslila 
il di 18. di Maggio dell'anno 1535, per mano del rcv. 
fra Timoteo de 1 Ricci suo zio del medesimo ordine di 
s. Domenico, confessore allora di quel convento, e 
religioso di santi costumi , e le fu cangiato il nome di 
Alessandra in quello di suor Caterina , compiuto già 
di pochi giorni Tanno tredicesimo di sua elà : e fu tale 
il fervore suo in quella sacra funzione , che in vesten- 
dosi dopo di lei altra nobil fanciulla , che tali prima 
tulle non erano , ella cosi in ginocchioni , come era , 
e col cero acceso in mano , fu in spirito condotta da 
Gesù, e dalia Beatissima Vergine in un amen issi ni o 
prato , dove provò molti spirituali contenti , ed ebbe 
mirabili visioni (3) . 

Nell'anno del noviziato ebbe molte simili estasi , le 
quali per altro venendo da lei occultate fino al suo 
confessore , erano dalle religiose di quel convento cre- 
duli deliqui da qualche sua indisposizione cagionati (4); 
e benché in tutto quel tempo desse un pienissimo sag- 
gio delle sue virtù, ad ogni modo compiuto, che l'ebbe, 
giudicandosi inutile al monastero, e dubitando di non 
ossere da quelle madri rimandata, come inabile, alla 
casa paterna , caldamente a tutte si raccomandava , e 

(1) Somm. p. 63. §. 22. 23. e 2i. 
(?) Ivi p. 64. 

(3) Ivi p. 59. §. 9. p. 61. §. 26. p. 68. §. 38. p. 70. §. 16. p.362. §. . r >. 
(i) Ivi p. 59. §. 11. p. 64. §. 27. p. 70. §. 18. p. 362. §. 9. 
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le pregava a non aver riguardo alle sue imperfezioni, 
sperando , mediante le loro orazioni , di abilitarsi , e 
acquistare spirito , e fervore (1) . 

Fatta la professione , avendo allora più frequenti 
Testasi , e alienazioni de' sensi , procurava di sempre 
più tenerle nascose , e lasciava, che le Monache, affine 
di non essere da quelle slimala , le riputassero sveni- 
menti ; benché dopo accortesene le medesime , le fu 
dal sopraddetto padre fra Timoteo de' Ricci , suo zio, 
e confessore, comandalo, che tulio ciò, che le acca- 
deva , a esso lo riferisse, e alla madre suor Maria 
Maddalena Strozzi, che le fu data per sua custode ; co- 
me poi fedelmente esegui (2) . 

Cosi avendo anche più spesso delle visioni , e appa- 
rizioni di Nostro Signore , della Beatissima Vergine , e 
del suo Angiolo Custode (3), fu dal medesimo suo pa- 
dre confessore inslruita , a subito farsi de 1 segni di 
croce , e usare altre simili precauzioni, per non essere 
dal demonio illusa (4) : per lo che furono fatte ancora 
per tre anni continui dell' orazioni particolari dalle 
sue monache, e dai religiosi del suo ordine in Pralo , 
acciocché il Signore manifestasse , se era da quello in- 
gannala ; né si conobbe mai intorno a ciò cosa veruna 
in conlrario , venendo quelle visioni sempre accompa- 
gnate da uno straordinario giubbilo spirituale , da 
singolare devozione , e da una somma edificazione di 
tutte quelle Religiose , senza seguirne mai neppure un 
minimo scandolo, né una minima perturbazione di 
pace (5), come succeder suole nelle operazioni del 

(1) Soinm. p. 6i. 29. 

(2) Ivi p. 167. p. 240. §. 7. p. 377. §. 1.Ì3. p. 27». $. 172. 
Ivi p. 166. e segg. 

(4) Ivi p. 61. 16. 

(:>) Ivi p. 72. $. 2f. p. 3W. i. p. 364. §. 16. 
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demonio : anzi essendole più volte nel dì, o nella notlc 
del Santo Natale apparsa la Beatissima Vergine col suo 
Divino Figliuolo in braccio , in forma di bambino , 
che glielo porgeva , e lasciava tenere nelle sue brac- 
cia (1), dalla prima volta, ch'ella ricevè questo favore, 
crebbe più che mai nel fervore di spirito , e divino 
amore (2) ; e in un giorno del Corpus Domini essendo, 
mentre orava davanti al Santissimo Sacramento, stala 
rapita a vedere le delizie del paradiso, ed ivi essendole 
da Gesù, a richiesta della Beatissima Vergine, stato 
cangiato il cuore, come da mollo tempo con molte 
lacrime ne l'aveva ella pregato, narrò poi alla soprad- 
detta suor Maria Maddalena sua custode , che da quel 
punto non provava più niuna fatica nel raccogliersi 
internamente , e in pensare a Dio , e alle cose cele- 
sti (3) ; effetti tutti, che giustificano le medesime estasi , 
e visioni. 



DELLE VIUTl', NELLE QUALI WUNCIPALMEMTE 81 ESERCITAVA LA 

S\STA CATERINA 



il misura delle grazie, che andava continuamente 
ricevendo dal Signore la Beata Caterina , cresceva 
anche continuamente nelle virtù, e cosi si andava di- 
sponendo a ricevere dal medesimo anche altre grazie 
maggiori. 

Era cosi infiammata nell'amore di Dio, che oltre al- 
l'orazione, che moltissima ne faceva, ostesse in cella, 
o in coro, o fosse anche in esteriori esercizi occupata, 

(1) Somm. p. 61. §. 16. p. 166. e segg. p. 1 71 . e segg. 
(?.) Ivi p. 61. §. 16. 

(3) Ivi p. 1*9. §. 68. p. 170. §. 6. p. 172. §. 13. p. 35?.. §. 16. 



CAPITOLO III. 
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aveva sempre la monte unita a Dio (1) , pigliando da 
ogni cosa motivo di lodarlo, e benedirlo, e di ra- 
gionare di lui (2); e in ragionandone, o sentendone da 
altri ragionare , tale dolcezza provava, che subito era 
rapita in estasi (3) , e diceva , che le parea impossibile 
vivere , e non amare un si gran bene (4) ; e a Gesù 
confessava , che aveva il petto pieno del suo amore , 
che si sentiva struggere dalla sua fiamma, e che non 
meritava di tanto amarlo , dichiarandosi di ricevere 
da lui questo stesso amore (5). Il quale vie più le si 
accendeva , nel meditare, come spessissimo faceva, la 
sua passione , e nel ricevere la santissima comunione , 
dopo la quale per lungo tempo rimaneva in estasi , e 
con un volto , che aveva più dell'angelico, che del- 
l'umano (6), facendo anche talvolta cosi in Dio assorta, 
come era allora , dei ragionamenti alle sue Religiose , 
ne' quali esse ancora infervoriva nel medesimo santo 
amore (7) . 

Con tutti, e con tutte era benignissima e affabi- 
le (8) , e air inferme particolarmente tale cariià usava, 
che stava loro sempre dintorno per consolarle, e aiu- 
tarle , servendole anche negli ufìzi più abbietti , e più 
schifi (9) , e se aggravatosi loro il male, occorreva di 
doverle di e notte assistere , si levava due , o tre ore 



(1) Somm. p. 75. §. 10. p. 77. §. 17. 19. p. 87. e segg. p. 93. §. 2. 
p. 101. §. 30. 

(2) Ivi p. 77. §. 20. 

(3) Ivi p. 76. 15. 

(4) Ivi p. 77. Ì 16. 

(5) Ivi p. 77. §. 17. 

(6) Ivi p. 131. §. 2. p. 136. §. 22. 25. 26. p. 137. §. 27. 29. p. 139. 

6 Segg. 

(7) Ivi p. 131. §. 2. p. 135. §. 19. p. 137. §. 29. p. 138. §. 37. 
34. p. 140. §. 38. p. 142. 33. e segR. 

(8) Ivi p. 59. §. 12. p. 64. §. 28. p. 73. §. 2. e segg. 

(9) Ivi p. 710. §. 12. p. 211. §. 15. p. 112. §. 18. p. 214. §. 23. p. 
255. e segg. 
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avanti del mattutino , c andata alle loro camere man- 
dava a dormire quelle , che le avevano sino allora 
custodite (1) ; ed essendo poi il caso disperato, replica- 
va allora le visite , e con ogni sollecitudine andava , e 
tornava, talché le monache da quella sua assiduità 
argomentavano, che le inferme erano vicine a morire; 
e in tempo dell'agonia non partiva mai da loro, anzi 
in estasi rapita non ritornava in se, se prima non era- 
no spirate, e non aveva accompagnate, comesi diceva, 
le anime loro in luogo di salute , servendo quel risve- 
gliamento dall' estasi a quelle monache di contrasse- 
gno , che T inferme veramente erano morte (2) . 

Nelle molte e penosissime infermità, che ella ebho, 
mostrò una si eroica fortezza , e pazienza , che era di 
stupore agli stessi medici , non dando ella mai segno 
alcuno né con parole, nè con gesti di alcuno dispiaci- 
mento (3): ed era comune opinione fra le sue Religiose, 
che quelle infermità ella le chiedesse al Signore per la 
salute de' peccatori, che o amava , o che si erano rac- 
comandali alle sue orazioni (k) . Cou uguale rassegna- 
zione soffri anche le tacce, che per mollo tempo da 
molti le furono date d'ingannatrice, e d' ippocrita , 
non dolendosene ella niente, ma solo dispiacendole di 
esser cagione di quei disturbi del monastero (5). 

Era osservantissima della sua regola , e tutte esorta- 
va, e infiammava ad osservarla, e vedendo, che taluna 
non l'osservasse, ne provava una grandissima pena , 
e le ammoniva con ogni piacevolezza (6). 

(1) Somm. p. 212. §. 18. p. 2 l i. §. 23. p. 255. §. 3. 6. 

(2) l\i p. 141. §. 40. 41. p. 142. è segg.p. 212. 19. p. 214. §. 24. 
p. 215. fino alla p. 219. p. 228. 

(3) Ivi p. 65. §. 32. p. 224. §. 23. p. 241. §.1.2. 

(4) Ivi p. 241. §. 1. 2. 

(5) Ivi p. 242. §. 3. 

(6) Ivi p. 74. $! 8. 9. p. 78. e segg. p. 20fi. e segg. 
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Molte erano le penitenze colle quali affliggeva il suo 
corpo. La notte pigliava scarsissimo riposo, impiegan- 
do la maggior parte di essa in orazione, o nell 1 assistere 
ali 1 inferme (t). Portava un aspro cilizio, ed una cate- 
na di ferro , che le cigneva la carne (2). Si flagellava 
spessissimo con una disciplina di ferro (3) , e digiunava 
sovente in pane, e in acqua (4»), oltre l' astinenza dalle 
carni, e dall'uova , che per lo spazio di quarantotTan- 
ni osservò , cioè da iranno 1542, in cui le fu ciò da 
Gesù ordinato , finché dipoi visse , non ostante, che 
la sua regola le concedesse fuori dell'avvento , e della 
quaresima , il mangiar carne tre volle la settimana , 
cibandosi ella in quel tempo solamente di erbe, e di 
legumi , e per ristoro, delle testuggini , e talvolta di 
alcuni latticini , il che praticava anche nelle malattie, 
nelle quali se le veniva dato da mangiar carne, o uova, 
o da bere qualche brodo di carne, provava tosto do- 
lori acerbissimi di stomaco (5) . 

Era di una esattissima e prontissima ubbidienza (6), 
talché quando le fu comandalo , che palesasse tutte le 
sue estasi , e visioni , e altre grazie straordinarie , che 
da Dio riceveva , al suo padre Confessore , e a suor 
Maria Maddalena Strozzi , non ostante la ripugnanza , 
che a cagione della sua umiltà vi provava, ciò sempre, 
come nel Capitolo II. si è detto , fedelmente esegui ; e 
nel tempo , che si asteneva dal mangiacarne , anche 
da inferma , essendo stala comandata , che pigliasse 

(1) Somm. p. 7.54. §. 102. 103. 104. p. 255. e segg. 

(2) Ivi p. 203. e segg. 

(3) Ivi p. 203. e segg. 

(4) Ivi p. 242. §.1.3. p. 243. §. 5. 7. 10. p. 244. §. 21. p. 246. 
§. 35. 

(5) Ivi p. 242. e segg. p. 253. §. 83. e segg. 

(6) Ivi p. 58. §. 4. p. 68. §. 5. p. 73. §. 1. e segg. p. 206. §. 17. 
e altrove. 
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un brodo di essi , prontamente lo pigliò , quantunque 
sapesse , che quello le soleva cagionare , come in falli 
le cagionò, de' dolori gravissimi (1) : ed essendo eletta 
Priora , o Soltopriora del suo Convento , come ne fu 
per quarantadue anni , la sola ubbidienza era quella , 
che le faceva accettare quel carico (2) ; siccome essendo 
il grano del suo Monastero andato lutto male, ed aven- 
dole comandato la superiora, che vi camminasse sopra 
co 1 piedi nudi , ella, senza pensare ad altro , vi cam- 
minò , e il grano ritornò bello , e buono come pri- 
ma (3): che effetto fu della pronta, veloce e ammi- 
rabile ubbidienza sua. 

Qual fosse la sua umiltà, cheé la pietra di paragone 
per riconoscere le vere virtù, e l'unica madre, e con- 
servatrice delle grazie celesti , si può abbastanza rac- 
cogliere da quanto si è detto , e si dirà poi ; e attestava 
la suddetta suor Maria Maddalena Strozzi, che le stava 
sempre dattorno , che non aveva mai potuto in lei sco- 
prire, non ostante tanti doni , che in lei apparivano , 
una minima scintilla , o ombra di superbia (k). Aveva 
un aborrimento grandissimo all'essere stimata , e te- 
nuta in concetto di santa , e ogni volta , che sentiva 
ragionare cou lode di se , o delle sue azioni , ne pro- 
vava un sommo rammarico , e sdegno (5) , e fuggiva , 
e si nascondeva, quando vi andava gente a visitarla (6), 
riputandosi, come spesso anche diceva, di essere la 

(1) Somm. p. 2i2. e segg. p. 246. e segg. p. 9.77. §. 151. 

(2) Ivi p. 236. e segg. p. 269. e segg. p. 355. §. 26. 

(3) Ivi p. 240. §. 1. e segg. 

(4) Ivi p. 274. §. 137. p. 278. §. 165. 166. p. 279. §. 173. p. 356. §. 30. 

(5) Ivi p. 261. §. 5. p. 262. §. 13. p. 263. §. 17. 22. p. 269. §. 50. 
p. 278. §. 155. 166. 

(6) Ivi p. 261. §. 1.7. p. 262. §. 14. p. 263. §. 17. 22. p. 269. 

«. 77. p. 170. $. 84. 88. 95. p. 271. §. 101. 109. p. 272, 11 J. 117. 
p. 273. §. 126.' 127. p. 278. §. 158. p. 279. §. 175. 
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maggior peccatrice del mondo, e loscandolo , e il di- 
sturbo del Monastero (1) , e perciò essendo sparsi per 
esso Monastero vari scritti , fatti da diverse monache 
per/>rdine de' lor superiori , che contenevano la sua 
vita , le sue estasi , e vari miracoli da lei in vita ope- 
rati , ella , mentre era priora , gli raccolse tutti, e gli 
fece gittare nel forno , perchè bruciassero, non volen- 
do , che delle sue azioni se ne ragionasse , nè se ne 
conservasse alcuna memoria (2) : e ritrovandosi simili 
scritti appresso suor Timotca Bonciani, che non aveva 
mai detto niente a nessuna di avergli , nè dove ascosi 
gli tenesse , andò la Beata Caterina una notte in ca- 
mera sua, ed essendo quelli in fondo di una sua cassa, 
ella tosto gli trovò , e gli prese , dicendo a essa suor 
Timo tea , che le voleva dare una cosa migliore , che 
fu una lauda spirituale di san Bernardo (3) . 

Finalmente la sua verginale purità fu cosi straordi- 
naria e maravigliosa , che chi l'ebbe in pratica affer- 
mò, che non avesse mai avuta nè pure una minima 
specie, nè una minima tentazione a quella contra- 
ria (4), e ciò lo comprovano le tante singolarissime 
grazie , che , come si è detto , e si dirà , da Gesù , che 
si pasce fra i gigli , ella ebbe: onde aveva sovente in 
bocca (5) quelle parole della Sposa de' Cantici : Dilectus 
meus mihi , el ego UH , qui pascitur inter Mia. 

(1) Somm. p. 262. §. li. 13. p. 263. §. 12. p. 264. §. 2;». 30. p. 265. 
§. 39. p. 266. §. 43. 45. p. 268. §. 59. 63. e segg. p. 274. §. 134. 140. 
p. 278. §. 156. p. 279. §. 180. 

(2) Ivi p. 261. e scgg. 1. fino al 120. e altrove. 

(3) Ivi p. 270. §. 92. 

(4) Ivi p. 95. §. 10. p. 233. §. 33. 

(5) Ivi p. 75. §. 11. p. 233. §. 34. 
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DEL RATTO DELLA SANTA CATERINA DI ORE VENTOTTO, IN CUI RAP- 
PRESENTAVA I MISTERI DELLA PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE. 

M entre la Beata Caterina andava di giorno in 
giorno vie più crescendo nelle virtù , essendo già di 
diciannove anni , incominciò a ricevere da Dio grazie 
molto straordinarie e singolari. 

Nel mese di febbraio dell'anno 1541, secondo lo siile 
Fiorentino , che secondo il comune era il 1542 , inco- 
minciò ad avere ogni settimana un ratto assai speciale, 
che le durava ventolt'ore, cioè dalle diciott' ore del 
giovedì Ano alle ventidue del venerdì, nel quale con- 
templando i misteri della passione, ordinatamente 
nella sua persona gli rappresentava ; e si vedeva, 
ch'ella pativa di mano in mano gli stessi dolori, che an- 
dava in quei misteri meditando, e rappresentando (1). 

In questo ratto, siccome in lutti gli altri, che fre- 
quentemente aveva, e che per umiltà soleva tutti chia- 
mare sonni , e dormizioni (2), ella compariva di un 
volto , come angelico , venerando, pieno di maestà , e 
che conciliava devozione (3) , e rimaneva cosi alienata 
da' seusi , che o le fossero strette le mani , o tirata la 
tonaca, o fatta altra violenza , ella non si risentiva 
niente (4) : e una volta , che con forza le fu torlo il 

(1) Soram. p. 131. §. 1. p. 132. §. 5. 9. p. 133. §. 12. p. 135. §. 19. 
p. 14.'». §. 54. 55. 56. p. 1*6. $. 58. 60. p. 147. §. 64. p. 149. §. "0. 
p. 152. §. 74. p. 281. p. 350. 9. e segg. p. 367. §. 29. e segg. 

(2) Ivi p. 135. §. 19. p. 136. §. 26. p. 137. §. 28. p. 138. §. 32. 34. 

(3) Ivi p. 132. §. 8. p. 136. §. 26. p. 137. §. 28. p. 138. §. 31. 33. 
|>. 141. §. 42. p. 142. 43. 45. p. 1 44. §. 50. 

(4) Ivi p. 132. $. 6. p. 134. §. 14. p. 135. §. 20. p. 136. §. 21. 22. 
25. p. 144. §. 51. 53. p. 281. 
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collo , dopo solamente , che fu ritornata né' sentimen- 
ti , sentì il dolore (1) ; siccome altra volta , che fu a 
caso percossa con una scala nel capo, non senti niente, 
ma dopo terminato il ratto, e sentì il dolore della per- 
cossa, ed osservò il tumore , che da quella si era fatto, 
non sapendo per altro , donde quel dolore , e tumore 
fosse proceduto (2) . 

Net medesimo ratto della passione si udiva di tanto 
in tanto dalla sua bocca dei colloqui con Gesù , e dei 
ragionamenti alle sue religiose veramente efficacissimi, 
e superiori alta sua condizione, co' quali ella le esor- 
tava air esercizio delle virtù, e all'osservanza della 
santa regola (3) . 

Per lutto quello spazio di ventott'ore, che quel ratto 
le durava, non si risvegliava mai se non in caso , che 
Iddio le facesse la grazia di potersi anche dentro quel 
tempo comunicare , come alcune volte le segui , e ne 
dava di ciò prima il segno con ispirare dal suo corpo 
un odore preziosissimo (4). 

Seguitò ad avere questo ratto ogni settimana nei 
suddetti giorni per dodici anni continui , cioè dall'an- 
no 1542, fino all'anno 1554 , nel quale ne rimase pri- 
va, avendone di ciò cou molta istanza, e con molli 
digiuni pregato il Signore, e fattolo anche pregare 
dalle sue religiose , perchè era di disturbo al monasle- 
ro, concorrendovi allora di gran gente per vederla (5). 

Anche per gli altri ratti , che spessissimo aveva , 
pregava continuamente il Signore , che le levasse ogni 



(1) Somm. p. 131. §. 3. p. 132. §. 0. p. 133. §. 10. p. 292. §. 1)2. 

(2) Ivi p. 131. §. 15. p. 137. §. 30. p. 141. $. 42. p. 281. 

(3) Ivi p. 131. §. 2. p. 138. §. 32. 34. p. 140. §. 38. p. 142. §. 43. il. 
45. p. 143. §. 40. p. 147. §. 64. 

(i) Ivi p. 151. §. 71. 

(5) Ivi p. 274. §. 133. 134. pp. 280. 281. 
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esteriore apparenza , che racchiudesse, e seppellisse i 
«Ioni, che le faceva , tutti dentro di lei, acciocché non 
fossero veduti , parendole , che non fosse decoro suo, 
che si vedessero collocati in una creatura , come ella 
diceva di essere , cosi vile e miserabile (1) . 



DELL'ANELLO, CON CLI LA BEATA CATERINA VL SPOSATA DA NO- 
STRO SIGNORE, DELLE STIMATE, DELLA CORONA DI SPINE, E DEL 
SEGNO DEL PORTAMENTO DELLA CROCE DELLA MEDESIMA. 



v^uel ratto , che la Beata Caterina incominciò 
ad avere , come si è dello , nel mese di febbraio del- 
lanno 1541, secondo lo stile fiorentino, e secondo il 
comune 1542, ed in cui rappresentava , e soffriva tutti 
i tormenti della passione di Nostro Signore, fu prelu- 
dio di un sommo favore, che esso Nostro Signore poi 
le fece nel di 9. di aprile del medesimo anno, secondo 
lo stile fiorentino, e comune 1542, la mattina di Pa- 
squa di Resurrezione, nella quale egli le apparve tutto 
glorioso in compagnia della Beatissima Vergine, e di 
s. Tommaso d'Aquino, e le pose nel dito indice della 
mano manca , che ne le teneva la medesima Beatissima 
Vergine, un anello preziosissimo , con cui la dichiarò 
sua sposa, essendo allora sulla fine del diciannovesi- 
mo anno di sua età (2) . 

Era quest'anello d'oro purissimo, smaltato di rosso, 
con un diamante appuntato lucidissimo, che così con- 
tinuamente appariva agli occhi di Caterina, e di alcune 



(1) Somm. p. 140. §. 38. p. 157. $. 2. p. 274. §. 141. p. 275. US. 
:43. p. 279. §. 170. p. 280. p. 356. §. 30. 

(2) Ivi p. 191. lino alla p. 201. p. 351. e seRg. p. 307. e sefig. 

3 



CAPITOLO V. 




Digitized by Google 



34- COMPENDIO DELLA VITA 

a lire in «il cu ne occasioni solamente (1) , quantunque 
comunemente agli occhi altrui apparisse come un cir- 
colo rosso fra pelle , e pelle, che le circondava lutto il 
dito, e nel mezzo si allargava in forma di pietra qua- 
drata (2) . Quel color rosso, per vedere se a sorte fosse 
stato fatto col verzino, o cinabro, essendo stato alcune 
volle bagnato , e ribagnato , e poi stropicciato col faz- 
zoletto, non ismontò mai niente, nè perdè della sua 
vivacità, colla quale non aveva nè men che farcii 
colore fatto dal verzino: e facendosi queste e somi- 
glianti prove a Caterina , ella non se uè turbava nien- 
te, ma lasciava, che si soddisfacessero, dolendosi solo 
del disturbo , che da queste cose ne derivava alle sue 
Religiose (3) . 

Fu veduto talvolta queir anello tramandare uno 
splendore grandissimo , che abbagliava la vista (4) , e 
talvolta fu sentito spargere odore suavissimo (5) . 

Dubitando della verità del medesimo anello Filippo 
Salviati , gli apparve una notte Caterina , e mostrato- 
glielo , acciocché, gli disse, non pensiate, che questo 
sia un sogno, ve ne darò un segno ; e fu , che accosta- 
togli alle labbra Fanello, colla punta del diamante si 
gli punse il labbro superiore, che ne senti u n gran do- 
lore , e quel segno gli rimase , finch'egli visse (G) . 

Avendo Nostro Signore dichiarata la Beata Cateri- 
na sua sposa , pochi giorni dopo la fece ancora parte- 
cipe delle sue piaghe, avendole il di 14. dello slesso 



(1) Somm. pp. 194. 195. 196. 198. p. 200. p. 351. §. 14. p. 352. §. 15. 
p. 307. §. 30. 

(2) Ivi p. 194. p. 195. §. 2. p. 201. 

(3) Ivi p. 195. §. 2. p. 200. §. 6. 
(I) Ivi pp. 191. 193. e 194. 

(5) Ivi pp. 196. 201. 

(6) Ivi pp. 191. 192. 193. 201. p. 367. 32. 
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mese di aprile, cioè il venerdì seguente , impresse le 
sacre Stimale (i). 

Quelle delle mani, e de' piedi , che di prima ancora 
nel ratto della Passione sentiva ne 1 venerdì, da quel 
giorno in poi le senti sempre, e vide: e furono spesse 
volte vedute auche dalle sue religiose, da vari prelati, 
e Religiosi del suo ordine, e da altre persone (2) . 

Nelle mani si vedevano sotto e sopra enfiate e ros- 
se , colla carne per altro continuata , e congiunta in- 
sieme, e nel mezzo vi era un poco di tondo nereggiante 
della grandezza di un piccol danaro (3) ; e uei piedi 
erano disgiunte alzando più la carne in alcun luogo di 
esse, e in altro più abbassando, e si vedevano in quelle 
fra carne, e pelle, rivi di sangue, talché pareva, che 
ella fosse stata allora deposta di croce (4) , e grandis- 
simo e suavissimo odore da quelle usciva (5): siccome 
da quelle delle mani fu veduto alcuna volta sfolgorare 
qualche raggio di luce, che abbagliava la vista, di chi 
le rimirava (6) . 

Quella poi del costato le dava tanta pena , che le 
pareva sempre di dovere cascar morta in terra, benché 
le fosse stato rivelato , che di quella non sarìa mor- 
ta (7): e le fu veduta da dieci volle da suor Maria 
Maddalena Strozzi , in occasione di doverla essa medi- 
care in diverse sue infermità, e le fu veduta bellissima, 
e con de' raggi assai rilucenti (8). 



(1) Somm.p. 184. fino allap. 190. p. 352. §. 17. e segg. p. 367. §. 33. 
(•>) Ivi p. 184. fino allap. 190. p. 352. §. 17. e segg. p. 367. §.33. 
(3) Ivip. 184. fino allap. 190. p. 352. §. 17. e segg. p. 367. §.33. 
(i) Ivi p. 188. §. 23. 353. §. 18. 

(5) Ivi pp. dd. 

(6) Ivi p. 187. §. 18. p. 192. 

(7) Ivi p. 188. §. 23. p. 189. §. 26. p. 190. §. 27. p. 353. §. 17. 

(8) Ivi p. 188. §. 24. p. 190. §. 28. p. 353. §. 19. 
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Olire le sacre Stimate ricevè ancora la corona di 
spine, essendole questa slata veduta alcune volte colle 
spine molto lunghe, che le penetravano la testa , e le 
facevano come uscire del sangue , che pareva , che 
fosse per grondar in terra ; ed altre volte le fu veduto 
un cerchio di punture, che le circondava il capo , e 
da esse si vedeva come uscire il sangue vivo , e in ma 
niera, come se le fosse stata allora levata di capo la co- 
rona (1) . 

Le fu veduto ancora da chi la curava nelle sue ma- 
lattie sopra la spalla sinistra un affossato e avvallato 
quanto una corda , e largo circa tre dita, che le anda- 
va dietro alla schiena , quasi fino alla cintura , come 
se realmente avesse portata la Croce (2) : segno , che 
da nostro Signore le fu partecipato ancora il dolore, 
ch'egli soffrì nel portare la Croce al Calvario . 

CAPITOLO VI- 
di IN CROCIFISSO , CHK STACCATOSI DALIA CROCE , ABBRACCIÒ LA 
BKAT A CATERINA, E COME FI VEDUTO IL DI LEI TOLTO TRASFICL- 
RATO IN QUELLO DI NOSTRO SIGNORE. 

U n attestato spezialissimo del suo amore diede Ge- 
sù alla Beata Caterina il di 24. di agosto del soprad- 
detto anno 1542. e fu, che ritornando ella in cella, un 
crocifisso di legno , che teneva sopra del suo altarino, 
ed era di rilievo , e della grandezza di circa un brac- 
cio , si spiccò dalla croce, e andò ad abbracciarla, 
chiamandola sua sposa : e assicurandola, che gli erano 
grate le sue orazioni , le disse , che pregasse insieme 

(l) Soram. p. 190. §. 29. pp. 201. 202. 
(•>) Ivi p. 184. §. ?.. p. 190. §. 29. 
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coll'attre sue religioso per gli peccatori, e perciò faces- 
sero ire processioni pel convento , due ne 1 due giorni 
avanti la festa di s. Bartolommeo, e l'altra nel Tis tessa 
festa (1) . 

Veggendo la Beata Caterina quel crocifisso venire 
alla volta sua, subito raccolse, e in sostenendolo colle 
mani ebbe un ratto , che le durò un 1 ora : nel qual tem- 
po sopravvenuta la sua custode , e accorsevi tutte le 
monache , sentirono un odore suavissimo , e tutte ba- 
ciarono quel crocifisso insieme colla mano , che lo 
reggeva (2) . 

Nel medesimo giorno , che appunto era la festa di 
san Bartolommeo, fu fatta la prima processione da Ge- 
sù ordinala, nella quale andò avanti la Beata Cateri- 
na , portando lo stesso crocifisso , non ostante , che 
appena presolo , restasse alienata da' sensi : e fu cosa 
mirabile, che quantunque si facesse un lungo viaggio, 
e si andasse per tutti i principali luoghi del monastero, 
ella nientedimeno, cosi alienata come era , non in- 
ciampò mai , nè falli mai la via , e pareva proprio , 
che fosse non solo guidata , ma anche portata dagli 
Angioli (3) . 

Fu ancora determinato , che si facessero ogni anno 
tutte le suddette tre processioni , siccome sempre d'al- 
lora in poi si sono fatte, e si fanno fino al di d'oggi , 
cioè le due mattine avanti san Bartolommeo dopo la 
messa , e il giorno stesso di san Bartolommeo dopo il 
vespro , portandosi in quelle varie sacre reliquie , e 
fra esse il sopraddetto Crocifìsso (4). 



(1) Somm. p. 175. fino alla p. 183. 

(2) Ivi pp. 18o. 181. 182. 

(3) Ivi pp. dd. 

(4) Ivi pp. 180. 181. 182. 
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Ma fuor di modo maraviglioso fu il contrassegno , 
che diede Gesù del soggiorno , ch'egli faceva in Cate- 
rina , e insieme volle testificare, che quanto si vedeva 
da lei operare , non erano nè sue finzioni , nè illusioni 
del demonio. 

Suor Maria Gabbr iella Mascalzoni essendo grave- 
mente agitata da' pensieri , se quelle cose tanto straor- 
dinarie della Beata Caterina erano veramente grazie 
celesti , o altro , pregava continuamente il Signore , 
che di ciò la volesse certificare. Un giorno passando 
dall'Oratorio, dove quella era, entratavi dentro, la 
trovò in estasi , e postasi anch' essa in ginocchioni la 
slava osservando ; quand'ecco vede il volto di Caterina 
trasfiguralo in quello di Gesù, e Caterina a lei rivolta, 
e presole col braccio destro il capo , e accostatoselo al 
petto , per tre volte le dimandò , chi credeva , eh' ella 
fosse , se Caterina , o Gesù : ed essa attonita dallo stu- 
pore , ad alta voce , che fu sentita dalla maggior parte 
delle monache, che corsero a quel grido, tre volte pa- 
rimente rispose , eh' ella era Gesù ; il che poscia rac- 
contando attestò di aver veduto nella faccia di Cateri- 
na la faccia di Gesù , che era di si rara bellezza , che 
non poteva di nuovo immaginarsela , non che altrui 
rappresentare (1) . 



(1) Somm. p. 162. §. 3. pp. 16i. !65. 166. 
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CAPITOLO VII. 



DELLA PROVA DELLO SPIRITO DELLA BEATA CATERIN V FATTA DAL 
PADRE F. FRANCESCO ROMEI PROVINCIALE DELL* ORDINE DI S. DO- 
MENICO. 



J-^o stesso dubbio, che , come ora si è detto , ebbe 
suor Maria Gabbriella Mascalzoni , se quelle tante e 
si mirabili grazie, cbe riceveva da Dio la Beata Cate- 
rina , fossero , o no, finzioni, o illusioni del Demonio, 
l'ebbero ancora tutti i superiori, e prelati del suo or- 
dine di S. Domenico, che perciò tutti tentarono di far- 
ne un esame rigorosissimo (1) . 
Il padre fra Francesco Romei di Castiglione, provin- 
ciale allora della provincia romana , e insieme vica- 
rio generale di tutto l'ordine, di cui ne fu poi anche 
generale , uomo di singolare pietà e dottrina, che in- 
tervenne al concilio di Trento , e si rendè chiaro pel 
suo trattato scritto contro Lutero De liberiate operum , 
essendo ito a visitare per obbligo del suo ministero quel 
convento, e sentendo le molte cose, che si racconta- 
vano di Caterina , giovinetta allora di venti anni , 
grandemente si sdegnò, e riprese il priore del convento 
di Prato , che governava anche quel monastero, il pa- 
dre confessore , e tutte le monache , che avessero dato 
troppo campo a quelle , come egli le reputava , cica- 
late (2) . 

Chiamò poi a se Caterina, e severamente sgridatala, 
che tenesse sollevato il monastero con quelle tante sue 



(1) Somm. p. 154. fino alla p. 164. 

(2) Ivi p. 156. §. i. 
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scorie , che erano in Ite finzioni , e operazioni del de- 
monio , la minacciò , che , se non desisteva , I' avreb- 
be aspramente punita (1) . 

Rispose la Beata Caterina, ch'ella era degna di ogni 
gastigo , ma non essendo in quelle cose , che provava , 
padrona di se , non poteva compromettersi di astener- 
sene (2) . 

Le replicò quegli , eh' ella si raccomandasse al Si- 
gnore , che ne la liberasse ; ed essa soggiunse, che già 

10 pregava , che se erano inganni del demonio, non 
permettesse , che le avesse, ma se erano suoi doni, non 
glieli levasse , non istimando dover' ella rigettare ciò , 
che egli le concedeva per salute dell'anima sua; quan- 
tunque per altro se gli raccomandasse , che non appa- 
rissero esteriormente , poiché le pareva, che non con- 
venisse, che in una creatura si vile, com 1 ella era, ri- 
splendessero tante sue grazie (3) . 

Allerossi allora vie più il padre, e le disse, che aveva 
data 1' anima sua al demonio, acciocché le acquistasse 

11 nome , e credito di santa : al che ella rispose , che 
certamente non aveva ciò fallo , e di ciò ne rendeva 
grazie a Dio (4). 

Dimandolle , se aveva chiesto al Signore , che le fa- 
cesse quelle grazie , per essere santa , e del numero 
dell'anime sue più care: e rispostogli, che si, soggiun- 
se, che era molto tempo, che temendo per li suoi pec- 
cati , di non essere ingannata , supplicava il Signore , 
che per sua misericordia si degnasse di scoprire la veri- 
tà, e se era ne' lacci del demonio, ne la liberasse ; del 
che se nou era essa esaudita, non se ne maravigliava , 

(1) Somm. p. 157. §. ?.. 
(?) Ivi p. 157. §. ?.. 

(3) Ivi p. 158. 

(4) hi p. «1. 
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conoscendo di non meritarlo ; ma si maravigliava 
bensì , che non fossero state esaudite nè meno tante 
madri di santissima vita di quel convento , che motto 
frequentemente T avevano dello stesso pregato ; anzi 
quanto più lo pregavano , tanto maggiormente le cre- 
scevano quelle sue (che così per umiltà , come altrove 
si é detto , chiamava le sue estasi ) dormizioni (1). 

Ciò sentito, deposta ogni severità, incominciò il pa- 
dre a parlarle con amorevolezza, e volendo poscia par- 
tire , senza scoprirle il suo sentimento sopra quelle 
estasi, Caterina con sommissione, e reverenza: or 
padre , gli disse, essendo la cosa in questi termini, che 
io non ho fatto patto nessuno col demonio , e avendo 
queste monache cosi sante , ed io , quale mi sia , in- 
sieme con loro , supplicalo ferventemente Dio , che 
egli manifesti , se sono fraudi diaboliche , e da esse mi 
liberi , ed esseodomi protestata a Dio , che se queste 
grazie vengon da lui , internamente me le auguracnti, 
e ne levi ogni esterna apparenza ; essendo, dico la cosa 
cosi , posso io, padre, essere sedotta dal Demonio (2)? 

Non volendosi allora il padre impegnare in niuna ri- 
sposta, ragioniamo , le disse , di altro ; ed ella fuor di 
ogni suo costume , poiché era Umida , e rispettosa : 
Deh padre , soggiunse , non lasciamo altrimenti que- 
sto discorso , poiché essendo voi mio prelato , cui ap- 
partiene aver cura dell' anima mia , e il cui uffizio si 
é di ammaestrarmi, dovete dirmi quello, eh' io debbo 
fare , per non istare più inquieta. Dalla quale instanza 
sopraffatto il padre proruppe per ben tre volle in dire. 
Non può , non può essere inganno del Demonio ; non 



(1) Sumill. p. 158. 

(2) Ivi p. 158. 
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gli è permesso di sedurre un' anima così ben dispo- 
sta (1). 

Dopo favellò con lei con molta benignità , e V esorlò 
a seguitare i suoi esercizi spirituali con umiltà , e ub- 
bidire a 1 suoi superiori con semplicità, e a narrare 
al confessore quanto le occorreva con fedeltà (2) ; e 
avanti di partire da Prato ebbe più volte la grazia di 
vederla in estasi, si dopo la comunione, come anche 
il giovedì , e venerdì nel ratto della Passione (3); e se- 
guitando poscia il suo viaggio , da per tutto V andava 
celebrando (4) , e in Roma tanto la celebrò appresso il 
padre generale del suo ordine, che era il padre fra 
Alberto Casaus di nazione Spagnolo , che questi s' in- 
vogliò di andarla a visitare nel medesimo anno a Pra- 
to, dove appunto giunto in venerdì, e trovatala in 
estasi, vide la rappresentazione, ch'ella faceva de'mi- 
sleri della Passione, e ritornata poi ne' sentimenti , le 
parlò lungamente, con dimandarle molti suoi dubbi, 
de 7 quali fu da lei pienamente soddisfatto (5). 

Gonservò poi sempre il medesimo padre fra France- 
sco Romei, che si rigorosamente la disaminò, una sti- 
ma si particolare e si distinta di lei , che essendo po- 
scia , come si è accennato di sopra , stato fatto ge- 
nerale del suo ordine, e nel tempo del suo gene- 
ralato essendo slati insegnati dalla santissima Vergine 
alla Beata Caterina (6) alcuni versi della sacra Scrit- 
tura, ne'quali si rammemorano i misteri della Passio- 
ne di Nostro Signore, e che compongono quel cantico, 
detto volgarmente di s. Bernardo, che incomincia: 

(1) Somm. p. 158. 

(2) Slvi p. d. 

(3) Ivi p. 159. 

(*) Jvi p. 146. §. 58. pp. 154. 156. 159. 163. 349. 365. 

0>) Ivi p. 146. §. 58. pp. 159. 163. 849. 365. 

(6) Ivi Addiz. Super dub. An constet de virtvMbus , eie. §. 9. 
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» Amici mei , et proximi mei adversum me appro- 
» pinquaverunt , et stelerunt, etc. » subito che gli 
furono comunicati dal padre fra Timoteo de' Ricci , 
affinchè gli esaminasse , e approvasse per fargli can- 
tare , secondo P ordine dato dalla santissima Vergine 
alla Beata Caterina , nel convento di san Vincenzio di 
Prato , egli non solo gli approvò , perchè si dicessero 
in quel convento, ma con lettera circolare diretta a 
tulle le Provincie dell'ordine, comandò , che in tutti i 
conventi i venerdì sera si cantassero. 

CAPITOLO Vili. 

DI ALTEE PROVE FATTE DA ALTRI DELLO SPIRITO DELLA BEAT 4 

CATERINA. 

Il padre fra Angiolo daDiacceto, che fu cinque vol- 
te provinciale della provincia romana , e vicario ge- 
nerale di tutto l'ordine di s. Domenico, e da Sisto V. 
fu poi fatto vescovo di Fiesole, essendo andato a visi- 
tare il convento di s. Viucenzio di Prato, con opinione 
molto contraria della santità della Beata Caterina di 
cui era anche parente , appena entratovi cangiò senti- 
menti avendole veduto le stimate, che aveva nelle ma- 
ni , e ne 1 piedi (1) . 

Il padre fra Niccolò Michelozzi , visitando parimen- 
te, come provinciale, il medesimo convento, e avendo 
udito , che la Beata Caterina era in estasi , comandò a 
suor Eufrasia Mascalzoni , che andasse a vedere , che 
atti faceva , e tornasse a riferirglieli. Questa andata 
ncIP Oratorio , dove quella era , e postasele avanti in 

(I) Soium. pp. 154. 155. p. 159. §. 3. p. 353. §. p. 365. §.21. 
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ginocchioni, Caterina le fece tre segni di croce in fron- 
te, tre volte la baciò, e tre volte la benedisse. Ritor- 
nata poi la monaca, dal padre provinciale , e narrato- 
gli, quanto le era accaduto , egli rimase stupefatto , e 
disse , che quello appunto si era il segno , che dentro 
di se aveva chiesto a Dio , per restare certificato della 
santità delle azioni di Caterina (1). 

II padre fra Francesco Grazia ni da Sermoneta , do* 
vendo anch' egli , come vicario provinciale , far la vi- 
sita dello stesso monastero, meditava di far gran cose, 
per chiarirsi , se quanto si diceva di Caterina, era ve- 
rità, o menzogna. Neil 1 entrare in convento gli apri la 
porta Caterina medesima, e vedutala da uno splendore 
grandissimo circondata , rimase cosi sbigottito, che fu 
per gittarsele a' piedi , e chiederle perdono (2) . 
Più aspro di tutti , e più incredulo verso di lei si mo- 
strò il padre fra Genesio da Lucca provinciale , che si 
protestò, che aveva sempre per fermo tenuto, che 
quanto detto di lei si era, erano state tutte fraudi , e 
finzioni , e voleva , che, o per amore , o per forza ella 
palesasse i suoi artifizi , ed inganni. Essendo per tanto 
in visita, ed avendo già fatto intorno a lei delle rigide 
ordinazioni , a un tratto fu chiamato per alcuni inte- 
ressi di molta importanza a Roma. Sospese allora l'im- 
presa, ma perchè disse, che al suo ritorno, se non con- 
fessava , la voleva far morire in una prigione, rima- 
sero quelle monache in una grandissima angustia , 
considerando il discredito, che effettuandosi quella ri- 
soluzione, sarebbe risultato al monastero. Caterina per 
altro niente non si turbò , anzi consolando quelle re- 

(1) Somm. p. 122. §. 1. 4. p. 127. §. 33. pp. 155. 160. 164. p. 365. 
§. 23. Somm. .Super dubio : An et de quibus mirac. constet eie. pp. 9. 
lo. 11. 12. 

(2) Ivi prim. cit. p. 155. 156.p. 161. $. 4.p. 289. $. SI. p. 290. §. 36. 
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ligiose, diceva loro , che non ci pensassero , che il Si- 
gnore le avrebbe difese , e che quel padre sarebbe af- 
fogato nella Paglia. Supposero allora le monache , che 
quello fosse un modo di dire di Caterina , per denota- 
re , che non ostante , che quel padre mostrasse tanta 
durezza , ad ogni modo si sarebbe con somma facilità 
arrendulo , e quietato : ma il fatto fu, che ritornando 
egli da Roma , cadde nel fiume della Paglia , che era 
grossissimo , e benché da quello ne fosse cavato vivo , 
nondimeno di lì a poco da queir accidente morì (1). 

Tutti in somma i superiori della religione , che an- 
davano a visitare quel monastero , volevano fare spe- 
rienza dello spirito di Caterina : siccome fecero vari 
altri prelati di gran saviezza e dottrina , fra i quali 
monsignor Iacopo Nacchianli , vescovo di Chioggia, 
del medesimo ordine di s. Domenico , soggetto assai 
celebre per le dotte opere da lui pubblicate , e. per la 
singolare prudenza , ch'egli mostrò in diversi maneg- 
gi, ne 1 quali fu impiegato da Paolo III. sommo Ponte- 
fice. Questi sentendo un di ragionare delle cose prodi- 
giose di Caterina, disse, eh' ella aveva qualche diavolo 
addosso, e che a lui saria dato V animo di discacciar- 
glielo , se le avesse parlato. Avendo per tanto stretta 
parentela col padre fra Giuliano Mazzei priore allora 
del convento di Prato , pensò di quivi trasferirsi per 
visitarlo, e indi pigliare occasione di parlare a Cateri- 
na. Andò , e parlò con essa lungamente, e dopo si pro- 
testò con molli , che non solo era rimaso di lei soddi- 
sfatto , ma che le aveva sentito dir cose , che non po- 
tevano esserle state dettate , che dallo Spirito Santo, e 



(I) Sorom. p. 103. §. 1. p. ivi. §. 48. p. 161. 



46 COMPENDIO DELLA VITA 

in facendo poscia di lei menzione, la chiamava il vaso 
del medesimo Spirito Santo (1). 

Anche il sopraddetto sommo Pontefice Paolo HI. 
volle certificarsi di quanto di lei si diceva, e parimente 
della condotta de' padri , che la dirigevano , e delle 
monache, che V assistevano , se forse per ostentazione, 
e per avidità di guadagno cercassero il concorso del po- 
polo, se invitassero persone a vederla in estasi, se gra- 
dissero i miracoli , e se spargessero nome di santità 
senza fondamento : onde ne diede la commissione al 
cardinale Roberto Pucci , acciocché come vescovo di 
Pisloja sotto altro colore visitando quel monastero, os- 
servasse diligentemente ogni cosa , affinchè gli eretici 
non pigliassero quindi motivo di deridere la soverchia 
credulità de' cattolici. 

Entrò il cardinale nel monastero , accompagnato 
dal vescovo di Vasona , dal vescovo Pandolfini , e da 
altri prelati , e fatta di tutto un'esattissima perquisi- 
zione , avendo trovato , che i padri , e le monache si 
erano regolali , e si regolavano con ogni circospezio- 
ne , e prudènza , che a pochi si permetteva di veder- 
la , e parlarle , che ella stessa si nascondeva sentendo 
la venuta di qualche personaggio, che desiderava di 
vederla , e che ciò non si concedeva , che a' principi , 
a' quali non si poteva disdire, ed ai superiori della 
religione , testificò al medesimo sommo Pontefice, che 
in tanta turbolenza di eresie , giudicava , che se le la- 
sciasse seguitare il concorso , potendo da essa gli ere- 
tici restar convinti, che la Chiesa Romana, nella quale 
erano persone di tale santità , era la santa e vera 
Chiesa (2) . 

- 

(1) Som ni. p. 293. §. 48. p. 355. §. 28. p. 365. §. 22. 

(2) Ivi p. 232. §. 17. p. 293. §. 46. 47. p. 355. §. 28. 
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CAPITOLO IX. 

I>EL COMMERCIO DI LETTERE DELLA BEATA CATENINA CON SAN 
FILIPPO NERI , E CON SANTA MARIA MADDALENA DE' PAZZI , E 
DELLE VISITE A LEI FATTE DA PERSONE RAGGUARDEVOLI. 

* 

^ ra le molte prove dello spirito, e della vera san- 
tità della Beata Caterina , si può anche annoverare, 
che s. Filippo Neri , dotato di un lume particolare 
per lo discernimento degli spiriti , da Roma le scrisse, 
raccomandandosi alle sue orazioni (1) ; e costa dal 
processo , e dalla bolla della sua canonizzazione, che 
dimorando egli in Roma, e quella in Prato, si videro, 
ed ehbero insieme de' lunghi ragionamenti (2) ; e atte- 
stò il medesimo s. Filippo a Giovanni Animuccia , e 
ad altri , mentre ella era ancor viva , di averla real- 
mente veduta , con tutto che ne egli a Prato, nè quella 
a Roma non fossero mai stati (3): e lo stesso asserì dopo 
la di lei morte a molte persoue, descrivendone loro i 
suoi lineamenti , ed essendosi allora stampata un' im- 
magine di lei , disse, che non le era somigliante, aven- 
do essa avute altre fattezze differenti (4) . 

Anche con santa Maria Maddalena de' Pazzi aveva 
reciproca corrispondenza , scrivendosi elleno scambie- 
volmente : e Vincenzio Puccini scrittore della vita di 



(1) Somm. Addiz. Super dubio: Anconstet de Virtutibus etc. pp. 
23. 24. 

(2) Ivi prim. cit. d. 295. §. 52. Somm. Addiz. pp. ?.. 3. Somm. . 
Super dubio : Art, et de quibus mime, constet etc. p. 5. §. 12. 13. 

(3) Ivi prim. cit. p. 294. §. 49. Somm. Addiz. pp. 2. 3. Somm. 
Super dubio : An, et de quibus mirac. etc. pp. 2. 3. 4. 5. 

(4) Ivi prim. cit. p. 294. §. 49. Somm. Sup. dub. An, et de quibus 
mir. etc. p. 2. §. 4. 5. 
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detta santa, fa menzione di una lettera, che ella in 
estasi dettò, e mandò alla Beata Caterina , e della ri- 
sposta , che le fu da questa rendula (1) . 

Continuo poi era il concorso della gente, e di per- 
sone anche ragguardevoli , che a lei si faceva , molti 
andandovi per devozione , altri per chiederle grazie , 
o consigli, ed altri anche per meglio con gli occhi pro- 
pri soddisfarsi, sapendosi, che in altri luoghi alcune 
avevano avuto nome di santità , e poi si era scoperta 
la finzione loro , e ippocrisia (2) . 

Vi andò Maria Salviati madre del granduca Cosi- 
mo I, e vedutala nel ratto della passione, la pregò poi, 
che di propria mano le scrivesse alcune orazioni in un 
cerio suo libriccino , il quale , venuta' a morte di lì a 
non molto, raccomandò, che fosse diligentemente 
conservato , perchè un di il Signore avria per mezzo di 
esso fatto de' miracoli, per esservi quello scritto di Ca- 
terina (3) . 

Vi andò Leonora di' Toledo , moglie del medesimo 
granduca Cosimo , e trovatala in estasi , per certifi- 
carsene le strinse fortemente le mani, eie torse il collo 
con violenza, senza che ella niente si risentisse, quan- 
tunque poi dopo ritornata ne' sentimenti , si sentisse 
nel collo un gran dolore (4) . 

Vi andarono Giovanna d'Austria, moglie del gran 
duca Francesco I. , Maria, e Leonora sue flgliuole , la 
prima delle quali fu poi moglie di Arrigo IV. re di 
Francia , e la seconda di Vincenzio Gonzaga duca di 
Mantova , Isabella , e Lucrezia sorelle del medesimo 
granduca Francesco I. , moglie l' una di Paolgiordano 

(1) Vita di S. Maria Madd. de' Pazzi cap. 66. p. 150. 
(!>) Somm. prim. cit. p. ?.9t. § 40. 41. 

(3) Ivi p. 292. §. 41. p. 359. §. 40. 

(4) Ivi p. I3l.§.3.p.l32.§.6.p.l33. §. 10. p. 231. $.24.p.292. $. 12. 
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degli Orsini duca di Bracciano, e P altra di Alfonso 
II. duca di Ferrara» Cristina di Lorena moglie del 
granduca Ferdinando 1. , e Leonora Orsini moglie del 
duca Sforza (1) . 

La visitarono ancora molti cardinali, e fra questi 
Ippolito Àldobrandini , Alessandro de 1 Medici , e Mar- 
cello Cervini , che poi tutti e Ire furono fatti sommi 
Pontefici , il primo col nome di Clemente Vili, il se- 
condo di Leone XI, il terzo di Marcello II, e il cardi- 
nale Michele Bonelli , detto P Alessandrino , nipote di 
s. Pio V. , che non volle andare iu Ispagna , dove era 
mandato dallo zio legato , finché da lei non ebbe rice- 
vuto molti consigli, e non gli fu promesso, che 
P avrebbe aiutato colle sue orazioni nel viaggio , e vi 
riandò anche dopo il suo ritorno (2). 

Furono da lei parimente gli sopraddetti duchi di 
Mantova, e di Ferrara , Pambasciatorc di Spagna per 
ordine del suo re, e il figliuolo del duca di Baviera 
per commissione di suo padre , e tutti restarono gran- 
demente di lei maravigliati e edificati (3) : e quando 
vi fu il detto figliuolo del duca di Baviera , accadde , 
che essendo condotto da Caterina, e dall'altre mona- 
che a vedere il presepio , e altri luoghi devoli del mo- 
nastero , ella talmente si fissò nella considerazione di 
accompagnare i santi Magi , che appunto era la festa 
dell'Epifania, e di visitare con esso loro Gesù nel pre- 
sepio , che dopo , che quegli fu partito , non si ricor- 
dò punto nè de' ragionamenti seco avuti , nò di azione 



(l) Somm. p. 988. §. 97. 30. p. ?89. §. 3?.. p. 290. 33. 34. 35. p. 
291. §. 37. 38. 

(9) hi p. 9.87. §. 9.7. p. 988. 98. 99. p. 289. §. 31. 32. p. 290. 
33. Somm. AtUliz. di sopra cit. p. 26. 27. 
<3) 1\ i iletti pp. dd. 

i 
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alcuna occorsa in queir occasione (1) ; tanto era stata 
colla mente in quella meditazione. 



DELL' ESEMPIO E ZELO DELLA BEATA CATERINA NELL' IFJZIO DI 
SUPERIORA , E DEL DONO DI ESSA DI VEDERE L' INTERNO DE* 
CUORI. 



ET rovando la Beata Caterina a quelle continue vi- 
site, che se le facevano, una grandissima pena, talché 
spessissime volte fuggiva, e si nascondeva per non es- 
sere trovata , come si è detto nel cap. Ili , fu pensato 
da' suoi superiori di farla fare nell'anno 1547, ben- 
ché fosse di soli anni venlisei, sottopriora: acciocché, 
dovendo per tale uflzio accompagnare la madre prio- 
ra, quando venivano forestieri alle grate , potesse cosi 
soddisfare al desiderio , e alla pietà di quelli , che vi 
concorrevano (2) . 

Fatta di quell'età superiora, riusci di tanto profitto 
spirituale di tutte quelle religiose, che d'allora in poi la 
vollero sempre o priora , o sottopriora, nonostante 
che riputandosi indegna ed inabile , ella sempre ricu- 
sasse , si raccomandasse , che non la facessero , pia- 
gnesse, si lamentasse, e ottenesse fino delle facilità 
da' suoi superiori , per non essere obbligala a accet- 
tare (3) . 

In quel ministero non si può dire l'esempio, che a 
tutte dava nelP osservanza del suo istituto (4), essendo 
sempre la più diligente in tutti gli esercizi deilaComu- 

(1) Somm. prim. cit. p. 78. §.21. p. 232. §. 28. p. 291. §. 39. 

(2) Ivi p. 160. p. 273. §. 128. p. Voi. §. 80. 

(3) Ivi p. 236. e segg. p. 269. e segg. 

(4) Ivi pp. ild. 
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ni là , e perchè avanti ella non poteva stare alla mensa 
comune a cagione, che appena incominciata la lezione 
spirituale, che a quella si fa, era subilo rapila in estasi, 
e perciò era stala dispensata d'intervenirvi (1), falla che 
fu la prima volta sollopriora , tanto pregò il Signore , 
di poter fare anch'essa queir allo di osservanza , che 
rimase priva di quei ratti (2) : siccome avendo vedu- 
to , come si è detto nel cap. IV, che il ratto della pas- 
sione, che aveva ogni settimana dalP ore 18. del gio- 
vedì , fino alle 22. del venerdì , era di distrazione alle 
monache dal servizio di Dio , e dalla religiosa disci- 
plina pel concorso della gente, che allora spezialmente 
vi andava , a forza di digiuni , e di orazioni fatte da 
lei , e fatte fare, rimase anche di quel ralto priva nel- 
r anno 1554, dopo averlo avulo per 12 anni conti- 
nui , seguitando ella per altro in queir ore a medita- 
re , e rappresentare, ma senza veruna alienazione dai 
sensi , i medesimi misteri della passione (3) . 

Incredibile era lo zelo , e insieme la dolcezza , con 
cui alla stessa osservanza obbligava anche tutte le sue 
religiose (4) , e in correggendole , soleva lor dire , che 
intanto ciò ella faceva , acciocché esse non avessero 
poi a scontare le loro trasgressioni , e inosservanze nel 
purgatorio (5) : né andava mai la sera a riposare , se 
prima non aveva con parole di consolazione raddolcito 
gli animi di quelle, che il giorno aveva riprese , o pe- 
nitenziale (6) . 

Giovavate moltissimo a far si, che tulle prontamen- 
te la ubbidissero , la grazia di cui era dotata di vedere 

(1) Somm. p. lai. §. 78. p. 333. §. 23. 

(2) Ivi p. 231. 79. p. 333. <J. 26. 

(3) hi p. 271. $. 133. 131. pp. 280. 281. 
(I) hi p. 78. v segg. p. 200. e 

(3) hi p. 280. $. 182. 

(«) hi p. 239. «. 16. p. 280. 182. 
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l' interno de' cuori. Stando in chiesa a dire l'ufizio, o 
altre orazioni , se alcune di quelle religiose pensalo 
avessero ad altre cose differenti, e aliene da quell'eser- 
cizio, ella si levava dal suo luogo, e le andava a tro- 
vare, e riprendere di quei pensieri , con dir loro an- 
che quali erano, come fece infra l'altre a suor Maria 
Vi licenzia Pollini, suor Maria Costanza Riva , suor Ma- 
ria Sera fina Baroncini, esuor Maria Perpetua Cini (1). 

Ciò faceva anche in altre occasioni , e in altri luo- 
ghi: come essendo suor Maria Modesta Giacchinotli in 
dormentorio , e avendo un pensiero non buono , ella 
se le accostò, e scopertoglielo , le disse, che quelli non 
eran pensieri da lei (2). Suor Eufemia Lepatlini essen- 
do ancora novizia , entrata la Beata Caterina in novi- 
ziato, l' avverti di un suo fatto segretissimo , parlan- 
dogliene , come se tutto saputo avesse , e veduto (3) . 
Suor Fede Vittoria Salviati stando a cena insieme con 
sua madre, che andata a visitarla era entrata in mona- 
stero, sopravvenuta la Beata Caterina dopo alcuni ra- 
gionamenti , messole il capo in sulla tavola , le disse 
all' orecchio , che quei tali e tali pensieri che aveva, 
non erano convenienti al suo stato (4). Delle quali cose 
tutte quelle religiose rimanevano stupefatte e attoni- 
te, per esser certe , che quei pensieri, o quei fatti, che 
loro venivano svelati , non si potevano sapere, se non 
da esse sole , e da Dio : e divulgatosi questo suo dono 



(1) Soinm. p. 105. §. 11. p. 122. §. 3. p. 124. §.9. 11. 13. p. 125. 
§. 14. 15. 17. p. 126. §. 18. e segg. p. 128. §. 24. 27. 26. Sonim. Slip. 
dub.An, et de quib. mir. constet eie. pp. 5. e segg. 

(2) Ivi prim. cit. p. 124. §. il. Somm.. Su;*, dub. An, et de quib. mir. 
etc. p. 6. §. 7. 

(3) Ivi prim. cit.p. 122. 2. Somm. Svp. dub. in, et de quib. mir. 
eie. p. 8. §. 17. 

(i) Ivi prim. cit. p. 123. §.8. Somm. Svp. dub. An, et de quib.ìnir. 
etc. p. 6. §.2. 3. 
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pel monastero, ognuna la scansava per la vergogna , 
che poi avevano , in sentirsi da lei scoprire i loro più 
occulti pensieri , e difetti (1) . 

Suor Raffaella Cini , trovala la Beala Caterina in 
estasi , si pose anch' essa in ginocchioni , e le chiese 
una grazia , che le venne allora ih pensiero: e la Beata 
Caterina , avendo anche in quello stato veduto il pen- 
siero di quella , finita V estasi le disse , che aveva pre- 
gato per quello, che le aveva raccomandato , palesan- 
dole ancora , che cosa ella era stata (2). Tre religiosi 
parimente del suo ordine, cioè il padre fra Matteo 
Strozzi , il padre fra Niccolò Michelozzi, e il padre fra 
Santi Cini , avendola trovata parimente in estasi , di- 
mandarono al Signore ad intercessione sua alcune gra- 
zie ; ed ella nelP istessa estasi diede loro il contrasse- 
gno , ch'erano stati esauditi , dando al padre Strozzi , 
e al padre Michelozzi , che avevano ciascun di loro 
chiesta una grazia , una benedizione , e al padre Cini, 
che ne aveva chieste due , due benedizioni (3). 



Al dono di penetrare i segreti del cuore aveva la 
Beala Caterina congiunto anche quello della profezia. 

Oltre all'aver predetto al padre fra Genesio da Lucca 
provinciale , come si è detto di sopra nel cap. Vili , 



(1) Somm. prìm. cit. p. 124. §. 10. p. 126. §. 18. p. 128. §. 17. 
Somm. Sup. dub. An , et de quib. mir. etc. p. 6. §. 6. p. 9. §. 19. 

(2) Ivi prim. cit. p. 139. §. 3;». Somm. Sup. dub. An, et de 
quib. mir. etc. p. ò. $. 1. 

(3) Ivi prim. cit. p. 130. §. 33. 
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clic sarebbe affogalo nel fiume della Paglia, predisse al 
padre fra Sislo Fabbri parimente da Lucca , generale 
del suo ordine di s. Domenico, cbeseegli s' ingeriva in 
un cerio altare, avrebbe sofferto de' gravissimi trava- 
gli , siccome in fatti non avendole prestalo fede , gli 
soffrì , essendo stato (ino deposto dal generalato (1). 

Ad una fanciulla, che ella aveva esortata a farsi re- 
ligiosa, e le aveva detto , che se si maritava , sarebbe 
stata delle più tribolale donne del mondo , segui , che 
il giorno dopo le nozze le fu preso il marito , e tenuto 
prigione otto mesi, ed ebbe a vendere quanto aveva, e 
soffri molle infermità (2) . 

Marcantonio Ubaldini , che era risoluto di pigliar 
per moglie una dama romana contra la volontà di sua 
madre, che desiderava , che si fosse ammogliato in Fi- 
renze , e avesse presa Lucrezia figliuola del Conte Ugo 
della Gherardesca , avendogli delto la Beala Caterina , 
che non sarebbe partito di Firenze, se prima non aves- 
se dato quel contento alla madre, nel voler montare a 
cavallo per andarsene a Roma, fu assalito da una gra- 
vissima malattia, che l'obbligò a mettersi a letto, di 
dove non uscì, fintanto, come di nuovo gli fece inten- 
dere la Beata Caterina, che non si risolvè di compiacere 
sua madre (3). 

Predisse a Maddalena Ridolfi moglie di Roberto 
Ubaldini, e a Margherita Strozzi moglie di Ristoro Ser- 
ristori , che sarebbero rimase vedove , e che V una si 
sarebbe falla monaca di quel monastero, e l'altra si 
sarebbe ritirata a finire i suoi giorni nel medesimo ; e 
a Filippo Salviati , che delle molte figliuole , eh' egli 



(l) Somm. prim. cit. p. 115. §. 60. p. 130. §. 89. 
(•>) Ivi p. 121. §. 91. 
(3) hi p. 111. 42. 
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aveva , (re sole si sarebbero fatte monache , e fattesi 
parimente nel suo monastero; e il tutto fedelmente si 
avverò (1) . 

Avendo detto alla madre di Vincenzia Monaldi, che 
non si curasse , che la sua figliuola si facesse monaca, 
perchè maritandosi avrebbe dato tutti i suoi figliuoli a 
Dio : questa maritatasi in casa Gori, e avuti cinque fi- 
gliuoli , cioè tre femmine , e due maschi , due femmi- 
ne si fecero monache in quel monastero, una in quello 
di Fuligno di Firenze, e i due maschi si fecero religiosi 
di san Domenico (2) . 

Al senatore Vincenzio de 1 Ricci suo fratello predis- 
se, che avrebbe avuto vari infortuni, ma che da quelli 
sarebbe più che mai risorto , siccome in fatti P uno e 
P altro segui (3) : e di suor Maria Benigna sua sorella, 
che era gravemente ammalata, avendo preveduto, che 
doveva di momento in momento morire con disturbo 
assai grande del monastero , mentre doveansi appunto 
vestir religiose suor Maria Felice Ricasoli , e suor Ma- 
ria Grazia Capponi , le comandò , che non morisse fin- 
tanto , che non si fosse fatta quella funzione, e fattasi, 
le disse , che allora pur morisse , e mori (4) . 

Alla principessa Maria figliuola del granduca Fran- 
cesco I, predisse la corona, che poi ebbe di Fran- 
cia (5) : e un gioruo, che leggermente pioveva, avendo 
detto fra se , che Firenze andava a guazzo , e interro- 
gala da suor Speranza Pandolfini , che cosa diceva di 
guazzo , avendo risposto , che vedeva tutta Firenze al- 
ti) Somm. p. 103. esegg. 
(2) Ivi p. 11?.. §. 4i. 

(3j Ivi p. 104. §. 5. p. 106. §. 18. p. 107. §. 22. p. 108. §. 23. 
p. 109. §. 30. p. 114. §. 56. p. 11. §. 69. p. 116. §. 74. 

(i) Ivi p. 104. §. 4. p. 105. §. 12. p. 106. §. 17. p. 107. §. 20. 22. 
p. 108. §. 23. 29. 

(5) Ivi p. HI. §. 53. 
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l.i gala dall' acque; la notte seguente venne una si gran 
piena in Arno, che allagò gran parte di essa città, con 
danno sommo , e con morte anche di moltissimi , sì 
dentro , che fuori nel suo contorno (1) . 

A Maria Barducci predisse , che si sarebbe fatta mo- 
naca in quel monastero , come si fece , benché nè essa 
allora ne avesse voglia , nè ci concorresse la volontà 
di suo padre , e fosse già slata accettata in un altro 
convento (2) ; e il simile fece anche a suor Maria Per- 
petua Cini (3) . 

A suor Domenica Puccetti , la quale piagueva , per- 
chè sua madre era in (ine di morte , ed essa Caterina 
era ammalata , e stava assai male , disse , che nè ella , 
nè sua madre sarebbero di quel male morte, come in 
falli fu : e lo slesso predisse di molli altri infermi, e di 
altre inferme (4) . 

Suor Margherita Ricasoli , avendole dimandato, che 
le insegnasse, che cosa sia amore di Dio, ed ella aven- 
do risposto , che andasse , e che V avrebbe provato, di 
li a pochi giorni si sentì un'infiammazione di spirilo 
verso Dio , che avria sofferto ogni cosa per lui, e non 
le saria paruto di far niente , e quella infiammazione 
le durò alcune settimane (5). Cosi un cerio fra Domeni- 
co Bigio Romito suo familiare, che le aveva più volle 
chiesto il suo consiglio per un suo affare importante , 
ed ella non gli aveva risposto mai altro, se non che sa- 
rebbe stalo illuminato, partendo di Prato si senti in un 
subito di tanto lume , e splendore illustrar la mente , 
che vide chiaramente, ciò che doveva operare (6). 

(1) Somm. p. 96. §. 12. p. 118. §. 80. p. 119. §. 83. 

(2) Ivi p. 116. §. 70. 
(.1) Ivi p. 115. §. 59. 
(4) Ivi p. 117. 73. 
(.'») Ivi p. 116. §. 68. 

(6) Ivi p. 121. §. 91. p. 214. 22. 
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Allo spirito di profezia riducendosi ancora quello di 
vedere le cose assenti , come se presenti , morto che fu 
in Perugia il padre fra Timoteo de 1 Ricci suo zio stato 
già confessore di quel suo monastero, e priore allora 
del convento di quella città , nello stesso tempo , che 
segui la sua morte , V annunziò alle sue monache, ac- 
ciocché tutte prontamente suffragassero la di lui ani- 
ma (1): ed essendo da lei ricorsi gli uomini della Mise- 
ricordia di Prato, che assistono a coloro, che si deono 
giustiziare , acciocché pregasse per un condannato , 
che non si voleva accomodare alla morte, e stava osti- 
nalo a non si voler convertire ; dopo fatta per lui ora- 
zione, disse loro , che andassero , che egli era già con- 
vertito, e andati lo ritrovarono e dispostissimo a mori- 
re, e grandemente contrito de' suoi peccati (2). 

CAPITOLO XII. 

DELLE CONVERSIONI FATTE DALLA BEATA CATERINA DI MOLTI 
PECCATORI , E COME PER ALCI NI DI ESSI SOFFRI' INFERMITÀ , E 
PENE GRAVISSIME. 

Oltra i doni già descritti , aveva la Beata Caterina 
un aspetto si grazioso , e insieme si devoto , che scor- 
gcndovisi un non so che di divino, anche senza parla- 
re , muoveva gli animi de' riguardanti , se immersi 
questi eran ne 7 vizi , a cangiare costumi , come succede 
a Lodovico Capponi, a Baccio Lanfredini , a Niccolò 
Altoviti , che poi fu vescovo (3) , e ad un prelato, che 
entrato in quel monastero per cresimare essa Caterina, 

(1) Somm. p. 96. §. 12. p. 119. §. 82. 

(2) Ivi p. 29.2. §. >3. p. 223. 17. p. 225. §. 27. 3Ì. p. 228. §. 42. 
p. 357. §. 32. p. 367. §. 35. 

(3) Ivi pp. |->8. oso»};. 
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e allrc religiose , al solo aspetto , e alla sola comparsa 
di lei, tanto si compunse, che in celebrando avanti 
quella funzione la santa messa, non fece altro che pia- 
gnere i suoi peccati, che molti ne aveva commessi, ed 
essendo poi di li a poco morto , ebbe Caterina la rive- 
lazione, che egli aveva scampato V inferno (1). 

Un certo Baccio vagliatore di grano, uomo, quantun- 
que attempato di età , di costumi assai dissoluto, ritro- 
vandosi in monastero nel tempo , che si faceva dalle 
monache una processione , appena fissali gli occhi nel 
volto di Caterina , provò tanta confusione , e tanto 
dolore de' suoi peccali, che indi partito li pianse ama- 
ramente, e mutò vita (2) . 

Un giovine scapiglialo servitore di Biagio Menocchi 
lucchese in solo riguardarla, benché di lontano, men- 
tre ella era alla grata col suo padrone , che vi era ito 
apposta per ragionarle, si sentì talmente sopraffatto di 
un inusitato diletto, che gli pareva tutto mutarsi inte- 
riormente ; e la mutazione fu così vera e stabile , che 
tornato a Lucca , quanto prima era stato , a chi il co- 
nosceva , di scandalo , allrellanto fu loro dopo di 
esempio , e di edificazione (3) . 

Filippo Rospigliosi , che viveva molto spensierato 
della sua salute , sentito un giorno discorrere delle 
azioni della Beata Caterina , s'invogliò di andarla a vi- 
sitare, e fatta prima la sua confessione generale , per 
non comparirle davanti macchiato di peccati , subito 
che vide quel volto angelico , fu si sopraffatto dalla 
tenerezza , che incominciò a piangere dirottamente; e 
avendogli Caterina detto , che non si fidava di quelle 



(1) gSomm. p. 231. §. 22. p. 233. §. 32. p. 3.>7. §. 31. 

(2) Ivi p. 234. §. 37. 

(3) Ivi p. 23 i. §. 38. p. 13.>. 27. 



Digitized by Google 



DI SANTA CATERINA DE* RICCI à» 

lacrime, ma conveniva, che facesse una gran muta- 
zione di vita , egli la pregò per ciò fare , che gli desse 
qualche indirizzo , o regolamento, ed avutolo talmen- 
te cangiò costumi, che olirà il frequentare i santissimi 
sacramenti , cosa a lui per T addietro inusitata , inter- 
veniva ogni giorno alle ore canoniche nel duomo di 
Pistoia , andandovi anche la mattina al mattutino , e 
faceva di grandissime limosine a' poveri (1) . 

Lo stesso seguì a Francesco Maringhi fiorentino, il 
quale essendo così licenzioso, che si faceva gloria delle 
sue enormità , vedutala , e parlatole , rimase dal suo 
aspetto, e da' suoi ragionamenti tanto infiammato nel- 
l'amore di Dio , che si diede poi a una vita assai devo- 
ta ed esemplare, andando anch'egli sempre nel duomo 
di Firenze al mattutino , dopo il quale stava ancora 
molto tempo in orazione (2) , e una persona nobile e 
letterata riportò tale fruito dal vederla , e parlarle , 
che dopo giorno e notte aveva sempre fissa nella men- 
te la passione di nostro Signore , e dovunque andava , 
le pareva di vedere esso nostro Signore confitto in 
croce (3) . 

Di gran conversioni di peccatori operò ancora colle 
sue orazioni , offerendosi a Dio per la loro salvezza, a 
sopportare e dolori fierissimi , e gravissime infermila. 

Per quel ladro condannato a morte , che non si vo- 
leva convertire , e di cui si è sopra ragionato nel cap. 
XI, accettò da Dio, e soffrì per mollo tempo trafille 
crudelissime di capo (4) . 



(1) Somm. pp. 231. 235. §. 39. io. il. 

(2) Ivi p. 235. §. i2. 

(3) Ivi p. 236. §. ii. 

(i) Ivi p. 223. §. 17. p. 225. <>. 27. 3i. p. 228. i2. p. 357. p. 358. 
§. 32. p. 307. §. 35. 
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Pali dolori atroci di fianco per suor Ludovica Nic- 
colini , la quale attediata del lungo male, che aveva 
sofferto , e soffriva senza alcuna speranza di migliora- 
mento , si era come data alla disperazione, non volen- 
do più sentirsi dire cosa alcuna, e discacciando tutte, 
che le andavano d'intorno , e per fino essa Caterina ; 
ma poi segnata da lei coirauello, che da Gesù aveva 
ricevuto , subito si rimesse , si quietò , chiese perdono 
alle monache dello scandalo , che aveva loro dato , si 
raccomandò alle loro orazioni , chiese , e ricevè con 
gran devozione! santissimi Sacramenti, si accomodò 
con molta rassegnazione alla morte: e di li a pochi 
giorni morta , fu veduta dalla Beata Caterina l'anima 
di lei , dopo quattro giorni di purgatorio , portarsi da- 
gli angioli in cielo (1). 

Per un insigne benefattore del monastero, che aven- 
dolo la Beata Caterina ripreso di alcuni suoi gravi 
scandali , ed esortato a riparare anche al maPesempio, 
e alle occasioni altrui date di offendere Iddio , le ave- 
va risposto con isdegno , e con parole di dispregio , 
ella per ridurlo all' emenda , come si ridusse , pro- 
vò in tutto il corpo per molto tempo pene grandissi- 
me (2) . 

Anche per un gran personaggio fece moltissime ora- 
zioni, e penitenze; e dopo che egli fu morto , essendosi 
addossata di fare parte del suo purgatorio , le venne 
un'infermità giudicata da tulli i professori straordina- 
ria , nella quale le ribollivano le carni , e l'enfiavano, 
e facevano delle vesciche rosse e bianche , e traman- 
davano tal calore, e tali come vampe, che sì a lei , 



(1) Somm. p. 29.6. §. 35. 

(2) Ivi p. 70. §. 14. p. 212. §. 21. p. 226. p. 227. §. 36. 
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rome anche agli astanti pareva , ch'ella bruciasse , e 
questo bollore le durò quaranta giorni contìnui (I). 



CAPITOLO XIII. 



DELLE MOLI 8 LIMOSI NE , CHE FURONO FATTE A 1.1.4 BEATA Ci- 
TERINA, E DI ALCUNE GRAZIE DA LEI OTTENUTE A* SUOI DEVO- 
TI IN VITA. 



Lia stessa ardente carità , che aveva la Beata Cate- 
rina nel procurare la conversione de' peccatori, la mo- 
strò anche nel procacciare di grosse limosino, e nel- 
T impiegare quelle, che venivano in grande abbondan 
za a lei fatte, in sovvenimento de' poveri , e partico- 
larmente in maritare , e monacare fanciulle , che po- 
tevano pericolare : avendone fatto vestire di molte nel 
suo monastero coir aiuto del senat. Federigo de' Ricci 
suo zio , di Alberto de' Bardi de* conti di Vernio , del 
senat. Alessandro Capponi, del senat. Marcello Accia- 
ioli marito di Costanza de 1 Ricci sua cugina carnale, e 
di altri gentiluomini fiorentini , che facevano a gara 
nel farle delle carila, perchè le impiegasse in opere 
pie a suo piacimento , siccome faceva, dipendendo per 
altro nel riceverle, e nel dispensarle in tutto e per 
tutto da 7 suoi superiori (2) . 

Pel medesimo fine anche Margherita Strozzi ne'Ser- 
ristori , ogni volta , che la Beata Caterina era fatta 
priora , le dava mille scudi (3) . Antonio Gondi le la- 
sciò per testamento sei mila scudi , e Tommaso Ginori 



(1) Somm. p. 219. fino alla p. 227. 

(2) Ivi p. t08. lino alla p. 215. pp. 283. e segg. 

(3) Ivi p. 283. §. 5. p. 28i. §. II. p. 28.'». §. 17. p. 286. §. 21. 
p. 287. §.23. 
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le donò un podere a Settimello di simil valuta (I). Uno, 
che non volle, che si sapesse, chi egli fosse, avendola 
pigliata per figliuola , la dotò di cinquemila scudi (2), 
de quali ne furono comprati terreni pel monastero, non 
essendo questo allora molto facoltoso, ma piuttosto po- 
vero , e di fabbrica anche ristretto , che poi da Filippo 
Sai viali fu con molta magnificenza ampliato, e fattavi 
anche una chiesa con coro assai sontuoso , avendovi 
egli speso più di trenta mila scudi (3) : e V islcssa libe- 
ralità verso di quel monastero si conservò ancora in 
Averardo , e Antonio suoi figliuoli , che vi fecero an- 
ch' essi di molte spese in ristaurarlo , ed abbellirlo (4): 
e nella chiesa di esso volle il medesimo Filippo esser 
seppellito insieme con la sua moglie (5). 

Nè dee recar maraviglia , che si da' suddetti , come 
da altri , e da tutte le bande le venissero fatte quelle 
si copiose limosine , poiché oltra la divozione , che 
tutti le avevano , si vedevano ancora da lei ottenersi 
grazie segna lalissi me. 

Era gravemente ammalata Maria Gualterotti moglie 
del sopraddetto Filippo Salviati , ed essendo stata da 
questo raccomandata alla Beata Caterina , addormen- 
tatasi, le parve di essere a Prato nel monastero, e nella 
cella di essa Caterina , e destata si senti star meglio , 
e guarì ; e andata poscia a visitarla , subito , che la 
vide , quantunque per l' avanti non l'avesse mai ve- 
duta, la riconobbe, e disse, ch'ella era quella , che 



(1) Somm. p. 9.84. §. 10. p. 285. §. 15. p. 286. §.21. 22. 

(2) Ivi p. 213. §. 22. p. 285. §. 17. 

(») Ivi p. 282. §. 1. p. 283. §. 2. 6. p. 28i. §. 7. 12. p. 285. §. 13. 
18. p. 286. §. 19. 

(i) Ivi p.*284. §. 8. p. 285. §. li. p. 286. 20. 
(5) hi p. 285. §.11. 
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r aveva guarita, e riconobbe l'istessa cella, nella quale 
le era parulo in sogno , di trovarsi con lei (1). 

Il cavaliere Bernardo Ricasoli , dovendo andare 
ambasci a dorè al duca di Baviera pel granduca di To- 
scana , fattosi raccomandare da sua madre alla Beala 
Caterina , perchè da Dio gli ottenesse, sì neir andare , 
che nel ritornare, un buon viaggio, neir uscire dalle 
porte di Firenze , si vide andare avanti una monaca 
vestita di bianco , come appunto vestono quelle di s. 
Vincenzio di Prato, che l'accompagnò Ano alle porle 
di Monaco: e quivi speditosi dalle sue commissioni, la 
rivide nel suo ritorno dalle porte di Monaco fino a 
quelle di Firenze; e andato poi a Prato, benché nè 
men' egli 1' avesse mai prima veduta , fra molte altre 
monache la ravvisò , e attestò , esser lei quella , che 
aveva veduta nel viaggio (*2) . 

Una fanciulla , nel cascare disgraziatamente da una 
balza , avendo invocato 1' aiuto della Beata Caterina , 
che già conosceva, si vide ad un tratto come sorregger 
da essa , e da un 1 altra monaca in sua compagnia fino 
al fondo , dove giunse in piedi , e senza verun nocu- 
mento, essendosele per altro rotti i panni, e rimasi 
alcuni segni nella guancia destra, per contrassegno 
della caduta (3) . 

Una bambina di quatta anni in circa, figliuola di 
GiovanniBruni, e di Caterina Salvatici, zoppa di (ulte 
e due le gambe , toccata da essa , tosto incominciò a 



(1) Somm. Addiz. di sopra cit. p. 28. Somm. noniropr. Super dubio 
Stanttbus probationibus faetis autorit. orditi. An sii (landa liemis- 
sorìa ad probandum in specie , eie. num. 39. 

('>.) Ivi prim. dt.p.126. §. 22. Somm. Sup. dub. Stani, prob. faci, 
ani. ord. eie. num. 38. 

(3) Ivi Sup. dub. Stani, prob. faci. aut. ord. eie. num. 32. 
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camminare francamente , e diritta, come se in esse 
gambe non vi avesse avuto mai male (1) . 

Il grano de! monastero essendo tutto marcito, le fu 
comandato, come si è detto anche nel cap. Ili, dai 
suoi superiori , che vi camminasse sopra co' piedi nu- 
di , e ciò fatto , ritornò quello buono in maniera , che 
fece il pane migliore , quando credevano di doverlo 
gittar via (2) , e molte monache serbarono di quel gra- 
no per divozione (3), colla fiducia, che, per mezzo an- 
che di esso , Iddio potesse fare delle grazie , e de'mira- 
coli, siccome ne faceva per mezzo delle robe state da 
lei usate , come cuffie , bende , soggoli , ed altro. 

Una sua benda in particolare mandata aOsimo risa- 
nò incontanente suor Virginia Travaglini monaca del 
convento di san Niccolò di quella Città da' dolori vee- 
mentissimi di fianco (4); Giovambatista Cuci dalla feb- 
bre, e da un grandissimo dolor di capo, e di orec- 
chi (5) ; Giuseppe Franceschi da un dolore di coscia , 
che V aveva per treni' anni continui aspramente tra- 
vagliato (6); e Valerio Mar torelli dalla febbre, e da'do- 
lori gagliardissimi di reni (7) . 

Una povera contadina idropica , per tralasciare mol- 
ti altri simili casi , avendo dimandato alla porta del 
monastero della monaca santa , che così comunemente 
si chiamava la Beata Caterina, questa, che ivi appunto 
si ritrovava , sdegnatasi le serrò V uscio in faccia, con 
dire : che santa , o non santa, qui siamo tutte a un 



(1) Somm. Sup. dub. An,et de quib. mir. etc. p. 14. e segg. 

(2) Ivi prim. cit. pp. 240. 2 il. 

(3) Ivi p. 240. §. 1. 

(4) Ivi non impr. di sopra cit. Sup. dub. Stani, prob.f ad. aut. ord. 
An sii etc. num. 40. 

(.)) Ivi num. 50. 
(«) Ivi num. 51. 
(") Ivi num. 52. 
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modo , le sanie sono iu Paradiso ; ma poi pregala da 
suor Lena Nardi , e da altre monache presenti , a vo- 
lerla consolare , riaperto I' uscio , e sentitala, te fece 
un segno di croce, e la guari (1) . 



DELIA MORTE DELIA BEATA CATENINA ACCOUPAC.NATA DA CANTI 
ANGELICI , E D\ ALTRI SEGM PRODIGIOSI , E DELL V SI A APPARI 
ZIONE A VARIE PERSONE. 



que 1 sentimenli di umiltà , e di devozione ver- 
so la passione di Nostro Signore, co' quali la Beata Ca- 
terina sempre visse , anche morì. 

Dopo esser vissuta cinquanta quatlr' anni nella re- 
ligione , e slata fra priora e sollopriora quaranta- 
due, con queir esempio di santità, che si era ornai 
rendulo palese a tutti, assalita da mortale penosissima 
infermità , che le durò nove giorni , chiese a tutle le 
sue religiose perdono, dicendo di non essere quella, 
che esse l'avevano reputata , ma peccatrice, grave e. 
noiosa al monastero (2), ed esorlatele all'osservanza 
della santa regola (3), munita de' santissimi Sacramen- 
ti , e fino neir ultime ore meditando, e rappresentando 
con gli alti del suo corpo i misteri della passione di 
Gesù suo sposo, come era solita fare da sana (4), compo- 
ste le braccia, e i piedi nella forma di Gesù Crocifisso 

(1) Soram. prim. cit. p. 261. §. 4. 8. p. 263. §. 20. p. 264. §. 31. p. 
269. §. 71. 81. p. 273. §. 132. 

(2) Ivi p. 305. §. 21. 24. p. 306. §. 30. 31. p. 308. §. 52. p. 310. §. 62. 
p. 315. §. 8*>. p. 317. 99. 

(3) Ivi p. 305. 22. p. 306. 25. 27. 32. p. 307. §. 37. 4L H. 
47. p. 308. <S. 49. 

(i) |\i |>.*3<)2. $. I. p. 303. $. 9. 11. p. 30i. §. 15. p. 307. §. 3«. 38. 
i2. li. p. 308. 49. 



CAPITOLO XIV. 
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suo sposo (1), dopo chiestA da bere, e bevuta una 
certa ostica bevanda statale da 7 medici ordinata (2), 
e dopo pregalo il Sjgnore, che le affrettasse la morte , 
non per cagione sua, che volentieri pativa, ina per le 
sue religiose , che stavano in disagio , non volendo 
ninna di esse andare a riposare (3), placidamente spirò 
air ore otto della notte precedente alla festa della Pu- 
rilicazione della Beatissima Vergine, cioè il di 2. di 
Febbraio dell'anno 1589 ab Inc. secondo lo stile fio- 
rentino , e secondo il comune 1500 la notte del gio- 
vedì entrante il venerdì (4), in età di anni sessantotto. 

Avanti e dopo la sua morte furono sentiti de' can- 
ti, e delle melodie angeliche da moltissime mona- 
che (5) ; e benché dalla maggior parte di esse non si 
distinguessero le parole , che si cantavano , ad alcune 
nondimeno parve, che si dicesse : Veni Sponsa Christi, 
actipe coronarti, elee Veni electamea (6J : attestando 
per altro tutte, che quelle erano voci sovrumane, e che 
non potevano essere nè di monache , che cantassero , 
essendo queste tutte allora addolorate, nè di gente di 
fuora, perchè si sentivano in aria , e sopra il conven- 
to (7) . 

Avanti parimente, ch'ella spirasse, e dopo spirata, 
da alcune furono veduti nel suo volto tali splendori , 
che in esso fissar non potevano lo sguardo : da alcune 
fu rimirata cosi vaga e rilucente, che non vi era bel- 
lezza umana, che l'agguagliasse ; da altre di colore , 



(1) Somm. p|). 301. c se&;. 

(2) Ivi p. 312. <j. 71. 

(3) hi |». 312. 71. p. 310. $. 80. p. 311». §. 110. 
I) Ivi p. 301. e $«*««. 

(ù) Ivi p. 298. e *egg. 
(«) hip. 299. p. 316. §. 
(7) hi p. 298. e se»}»- 
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benché morta , cosi fresco e vivace, che pareva come 
di rose incarnale ; e da tutte di una faccia proprio an- 
gelica (1) . 

Dal suo corpo fu pur sentito un odore fragrantissi- 
mo, sì avanti, che dopo, che fosse lavalo (2), e si sentì 
per molto tempo ancora intorno alla sua sepoltura (3), 
ed era cosi grato, e fuori dell'ordinario , che non vi 
aveva cosa , cui si potesse paragonare (4) ; e il medesi- 
mo fu sentito tramandarsi anche dai fogli , ne' quali 
col sangue di essa, quando fu aperta, vi avevano molle 
monache disegnato delle croci, de' cuori, e de 1 nomi 
di Gesù (5). 

Le furono allora vedute le stimale (6), l'anello di 
sposa (7) , c le punture della corona di spine (8) : e fu 
osservato, mentre era esposto il suo cadavere in chic 
sa, e teneva una mano sopra l'altra , uscire dalla ma- 
no superiore e scoperta uno splendore , come di un 
raggio di sole (9) . 
Fu tenuto esposto il cadavere in chiesa due giorni , 
per soddisfare alla pielà , di chi in gran numero , e da 
Prato , e da Firenze, e da lutti i luoghi circonvicini vi 
concorse, facendo tutti a gara per avere qualche cosa 
stala di lei , e per toccare il suo corpo con corone , e 
con fiori, che poi con molta religiosità, e divozio- 
ne conservarono . E lo stesso concorso durò anche per 

(1) Somm. p. 310. e segg. 

(2) Ivi p. 320. lino alla p. 329. 

(3) Ivi p. 320. §. 2. 4. 6. p. 321. §. 8. 13. p. 322. §. 19. 20. 22. 
|». 323. §. 24. 27. |». 324. 32. 37. p. 326. e segg. 

(4) Ivi pp. (hi. 

(ó) Ivi p. 326. §. 4. 

(6) Ivi p. 184. §. :>. p. 18.». §. 7.8. 10. p. 186. 12. 13. la. p. 
187. <j. 16. 17. 19. 21. p. 188. 4. 22. p. 130. §. 31. 

(7) * hi p. 191. 

(8) Ivi p. IH.Ì. §. 8. p. 202. p. 330. 31. 

(9) hi p. 187. §. 20. 
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mollo tempo al suo sepolcro , si per In fama della sua 
santità , come per la speranza , che ognuno aveva di 
ottenere da Dio , a intercessione sua , delle grazie (1). 

Apparve poi sì nell' atto di morire , come dopo mor- 
te in varii tempi , e in varie occasioni , a molte perso- 
ne , circondata di gloria. 

Ncir ora , che morì , una persona religiosa di Prato 
vide una processione di santi , e di sante, in compa- 
gnia de' quali vi era Gesù, che conduceva una sua 
sposa in paradiso , e sentendo dopo suonare a morto 
in san Vincenzio, conobbe, che la sposa da lui veduta 
era stata la Beata Caterina (2). 

Baccio Verzoni parimente in Prato nel punto, ch'ella 
spirò, incominciò a piagnere dirottamente; e richie- 
sto , perchè piangesse , disse , che era morta la Beata 
Caterina , e che V aveva veduta con un grande splen- 
dore , e fu di li a poco sentito suonare le campane per 
la sua morte (3). 

Suor Filippa Dardinelli, orando una notte vicino al 
suo sepolcro, sentì a un tratto un odore sua vissi mo, e 
voltandosi la vide tutta risplendente : e lo slesso nella 
medesima notte succedè a suor Anastasia Marchi (k) . 
Suor Fede Vittoria Salviali , nell'andare una volta in 
coro , la vide come in una nuvola vestita di bianco , e 
volendosele avvicinare , disparve (5) . 

La marchesa Euridice Malespina essendo andala 
qualche tempo dopo la morte della Beala Caterina a 
Pralo per visitare alcune sue figliuole monache nel me- 
desimo convento di s. Vincenzio, e sentendo dire, che 

(1) Soittm. p. 316. §. 92. p. 319. §. 1 1 o. p. 33>. e segg. 

(2) Ivi p. 334. §.21. 

(3) Ivi p. 330. i. p. 334. §. 22. 
(i) l>i p. 330. 3. 

(à) Ivi p. 331. *. à. 
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la Beala Caterina di tanto in tanto appariva , deside- 
rosa di vederla , una notte , mentre era desia , le ap- 
parve nel suo abito tutta candida e risplendente (1). 

Suor Cristina figliuola di detta marchesa, facendosi 
dalle monache una processione alla cappella dell 1 orto, 
che chiamano di Loreto, la vide a una Gnestra del dor- 
mentorio , che rispondeva sopra V orto , nel suo abito 
ordinario, ma con molto splendore intorno al capo, in 
guisa di diadema , che dava alle monache la benedi- 
zione (2). 

Apparve anche in Firenze ad alcune religiose del 
monastero degli Angioli, detto ora degli Angiolini, po- 
sto in via della colonna, e del monastero di santa Maria 
fuori della medesima città , come esse scrissero alle 
monache stesse di san Vincenzio (3). 

Sopra tutto anche santa Maria Maddalena de 1 Pazzi, 
essendo in estasi , la vide fra' Beati trionfante in cielo, 
come asserì Vincenzio Puccini confessore di essa santa, 
e scrittore della sua vita al padre fra Filippo Guidi do- 
menicano scrittore della vita della Beata Caterina (4) , 
essendovi prima stata fra di loro , come di sopra si è 
detto nel cap. IX , della corrispondenza per via di let- 
tere , che scambievolmente si scrivevano. 



DI ALCUNI MIRACOLI FATTI DALLA BEATA CATERINA DOPO MORTE. 



vJltre alle grazie, che la Beata Caterina aveva da 
Dio ottenuto in vita a' suoi devoli, come si è detto nel 



(I) Somm. p. 33*?. 12. |». 334. §. 26. 
(?) Ivi p. 33i. §. 27. 

(3) Ivi p. 331.$.' 6. p. 334. $. 24. 

(4) Ivi p. 334. §. 25. 



CAPITOLO XV. 




Digitized by Google 



70 COMPENDIO DELLA VITA 

eap. XIII, molle ne Ita ottenuto ancora dopo morie, e 
fra queste alcune, che sono veri miracoli . 

Era il vino del monastero di san Vincenzio, che do- 
veva servir per le monache , tutto ito male : e siccome 
queste, mentre la Beata Caterina era viva, a lei in tutti 
i bisogni si raccomandavano , e impetravano quanto 
loro occorreva, cosi allora ricorsero alla sua interces- 
sione, con fare una solenne processione pel monastero, 
portando avanti il suo mantello , col quale entrate in 
cantina, e benedette col medesimo tulle le botti , sen- 
tirono improvvisamente un odore suavissimo simile a 
quello , che si sentiva alla sua sepoltura, e indi assag- 
giato il vino, che prima era guasto, lo ritrovarono di 
miglior perfezione di quello , che era avanti , che si 
guastasse (1) . 

Suor Veronica de' Ricci nipote della Beata Caterina, 
essendo travagliata di febbre acuta ardentissima, per 
cui era già stala spedita da' medici , la madre Prióra 
per ultimo rimedio volle provare quello d 1 implorare 
T aiuto di essa Beata Caterina , con portarle processio- 
nalmcnle il suddetto suo mantello, e applicarglielo: il 
che fatto , sul tramontare del sole cadde quella in un 
placidissimo sonno , dal quale risentitasi a mezza not- 
te , si trovò assai sgravata , e la mattina sul far del 
giorno fu affatto guarita (2) . 

Lo stesso avvenne a Bernardo Cepparelli , cirusico 
di Prato, per mezzo di una cuffia della Beata Cateri- 
na , la quale essendogli stata la sera applicata , e la- 
sciatagliela sotto il capezzale, anch' egli subilo si ad- 
dormentò , e destatosi sulla mezza notte si trovò assai 
meglio , e la mattina fu libero di ogni male (3) . 

(I) Sorcini. Sup. duh. in, el de quib. mlr> consti! rie. n. 51. e 
(•>.) Ivi p. 28. e s<»rr. 
(3) Ivi p. H. e s<*gg. 
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Sigismondo, figliuolo di Olimpio Petroni medico di 
Prato , era rosi fattamente da febbre maligna , e da 
dolori di lesla aggravalo , die delirando di continuo , 
non era in grado di polersi nemmeno confessare. Suo 
padre, vedendo esser superfluo ogni umano rimedio , 
ricorse alle monache di s. Vincenzio , e ottenuta da 
esse una cuffia della Beata Caterina , la pose in capo 
all' infermo , cui incontanente cessò il delirio , e il do- 
lore di capo , talché si potè confessare , e comunicare, 
come fece , e in brieve poi guari (1) . 

Caterina Biasini fanciullata di anni scile, offesa dal 
demonio, essendole stali praticali , benché sempre inu- 
tilmente, tutti i consueti esorcismi della chiesa , ap- 
pena da sua madre le furono poste addosso alcune re- 
liquie della Beata Caterina , fu intieramente libera- 
ta (2) . 

Maria Maddalena Giugni nel mese di maggio del- 
l' anno 1718 in Prato, essendole pochi giorni dopo di 
aver partorito sopravvenuta una febbre acuta con pe- 
tecchie , era già stata comunicata per Viatico , e mu- 
nita del Sacramento della estrema Unzione , quando 
datale dal marito a baciare una scatoletta , dove si 
conservava la disciplina , con cui la Beala Caterina si 
flagellava , si raccomandò caldamente a lei , e la vide 
starsene intorno al suo letto, e senti, che le disse: Non 
dubitare : e si trovò immanti nenie guarita (3) . 

Suor Caterina Alessandra Bonsi , monaca di s. Vin- 
cenzio di Prato , fu tre volte miracolosamente dalla 
Beala Caterina risanala da alcune sue gravissime in- 
fermila. La prima volta fu inslantaneamente risanala 



( I ) Somm. p. •>.%. e spgg. 
(?) hi p. i;>. e segp. 
13) Ivi p. 131. e segg. 
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da una dilatazione di arteria nel petto dilla parte si 
nistra , che dopo averla per alcuni anni molto trava- 
gliata , finalmente sì V aveva ridotta alt 1 estremo, che 
continuamente V assistevano , e il padre confessore 
stava sempre pronto per confessarla , e comunicarla , 
come spesse volte fece , pel pericolo , in cui ella era ; 
eia guarigione segui il di 4. di Maggio dell'anno 
1726, essendole stata applicata la mazza , o sia il ba- 
stone della Beata Caterina. La seconda volta altresi fu 
guarita istantaneamente il di 16. di Novembre del sud- 
detto anno 1726 dal medesimo male, che ritornatole 
in capo a quattro mesi, la ridusse a star peggio di pri- 
ma, ed era già stala comunicata per Viatico, e si trat- 
tava di darle anche l'Olio Santo. E la terza volta fu 
liberata da una idropisia , che dopo in circa due mesi 
le venne , sentendosi della sete , e dell' affanno, ed es 
sendosele enfiate le gambe , e le mani ; e da ogni cosa 
in pochi giorni , con essersi novamente raccomandala 
all' intercessione della Beata Caterina , guari perfetta- 
mente senza I' aiuto di ninno medicamento (1) . I due 
primi miracoli seguili nella persona di questa religiosa 
sono stati approvati dalla congregazione generale dei 
Sacri Riti , essendo il primo nella serie de' dodici mi- 
racoli stali sottoposti alla censura della medesima con 
gregazione il nono (2) , e l'altro il decimo (3), e ne 
sorli il decreto di approvazione di esso nono insieme 
col decimo (4). 

(I) Somm. p. 83. e segg. 

CO Florent. Beat, et Can. V. S. I). Catti, «le Ricci* , etc. Inforni, 
su/), dui). An, et de quib. Mir. conslet eie. p. 
(3) Inforni, d. p. 35. 

(i) Conxlare de IX. eum X. Imtantaneae sanatìonh Sororis Va- 
Iharinne Alexandrae de flomis Mon. Prof. S. Yinc. Ihrnli Ord. s. 
Doni, nb Anevnjsmale. Decrct. Cong. Gen. Sac. Rituuin <lie 30. Apri- 
li* 173». 
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Suor Lisa betta Gherubina Caiani, monaca conversa 
del convento di santa Chiara di Prato , essendo slata 
per cinque e più anni dalla sciatica nella coscia sini- 
stra tormentata, e ritrovandosi giada quattro mesi 
talmente confllta in letto, che in esso non si poteva 
voltare , sentita la grazia , che suor Caterina Alessan- 
dra Boosi il di 4. di Maggio dell' anno 1726 aveva da 
Dio ottenuta per mezzo del bastone della Beata Cateri- 
na , si raccomandò , che il medesimo fosse anche a lei 
portalo : ed essendole stato portato la sera del di 12 
del detto mese di Maggio , devotamente se V applicò. 
Addormentatasi dopo due ore, dormi quella notte pla- 
cidamente, e nel risvegliarsi che fece da due in tre 
volte , si senti sempre interiormente consolata, e si ri- 
volse pel lelto comodamente : e il dì dopo fu allatto 
libera (1). Questo miracolo , che è V undecimo de 1 so- 
praddetti dodici sottoposti alla censura della congrega- 
zione generale de 1 Sacri Riti (2) , fu parimente dalla 
medesima approvato (3). 

Queste sole grazie per non oltrepassare i limili di un 
semplice compendio, abbiam riferite, fra le moltissi- 
me, che la nostra Beata Caterina de' Ricci ha da Dio 
ottenuto: e va continuamente ottenendo a chi è ricor- 
so , e ricorre alla sua intercessione , con quella viva 
fede, di cui parla L'Apostolo, che opera per mezzo 
della carità (4), e che ha congiunto un vero e siucero 
desiderio di piacere a Dio , e di fedelmente servirlo , 



(1) Somm. p. 94. e segg. 
(?.) Inform. sopradd. p. 48. 

(3) Et constare de f.X. fnstantaneae item sanationis Sororis Elisa- 
bethne Cherubinae Catoni Coìw. in Mon.S. darne Prati abJschiade. 
Decret. sopradd. 

(4) AY/th in diritto testi, neque circumeisio aliquid vnlet, ncque 
praeputium ; sed Fides , quae per Cnritatem operatiti'. Gal. 5. 6. 
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non richiedendo esse grazie per mero motivo , o inte- 
resse temporale , ma per la maggior gloria sua , e per 
maggiormente assicurare V eterna propria salute, la 
quale certamente conseguirà chiunque , cercando di 
imitar le virtù della medesima Beata Caterina , e mas- 
simamente di esercitarsi , come ella fece , nella medi- 
tazione della passione di Nostro Signore, comprenderà 
che la strada per giugnervi non è quella delle gran- 
dezze mondane, delle vanità, de 1 piaceri, nè delle mor- 
bidezze , ma quella del patire, siccome esso Nostro Si- 
gnore , e nostro maestro colla voce (1) , e col vivo suo 
esempio (2) ci ha insegnato , ed è quella , che è slata 
battuta da tutti i santi ; ed essendo indubitato , che 
quantunque egli dicesse a' suoi discepoli , molte stanze 
essere nella casa del padre suo (3) , con che noi soglia- 
mo noi medesimi, e la nostra dilicatezza adulare, di- 
cendo , che vi sarà luogo anche per noi , e che ci ba- 
sta solamente di entrarvi: ad ogni modo egli stesso si ó 
protestato , che il regno de' cieli si dee da noi a guisa 
di una inespugnabile fortezza conquistare , e chi solo 
vi usa della violenza , cioè della forza, e fatica straor- 
dinaria , il rapisce (4) : e che siccome larga si è la por- 
ta , e spaziosa la strada , che guida alla perdizione , e 
molli sono coloro, che in essa entrano, cosi ali 1 incon- 
tro angusta è la porta , e stretta la via , che conduce 



(1) Si quis vult post me venire, abneget semetipsum, et follai cru- 
cemsuam, et sequatur me. Matth. 16. 24. Si quis venit ad me ,ef 
non odit.... adirne aulem, et animam suam, non potest meus esse di- 
scipulus. Et qui non baiulat crucem suam , et venit post me, non po- 
test meus esse discipulus. Lue. 14. 26. 27. 

(2) Christus passus est prò nobis, vobis relinquens exemplum , ut 
sequnmini vestigia ejus. Petr. 1. 2. 2. 

(3) In Domo Patris mei mansiones multae sunt. Toan. 14. 2. 

(4) Regnum coeiorum vini pntitur, et violenti rapiunt illud. Matth. 
11. 12. 
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alici vila , e pochi sono quelli , che la ritrovano (1) ; e 
il lusingarci che regolarmente si dia un' altra strada 
della salute da questa differente, come quella di vivere 
lungamente ne 1 vizi , colla speranza di poi pentirsi , e 
ravvedersi in punto di morte, quella di fare come una 
conlinovata catena di peccati gravi , e di confessioni , 
e quella ancora della frequenza de 1 Sacramenti con- 
giunta con tanti spassi , e divertimenti , con tanti agi, 
e piaceri, con tanto lusso, e con tante delicatezze, che 
non sono , che un continuo soddisfacimento , e insie- 
me fomento delle nostre passioni , le quali soggiogare 
dovremmo, e rendere schiave, egli è un errore gra- 
vissimo, ed è un dare una mentita a Gesù Cristo me- 
desimo , che quelle sole strade ci addita , una perchè 
la schiviamo , e V altra , perchè in essa coraggiosa- 
mente entriamo : e qualunque altra strada , che non 
sia questa, e che noi per buona ce la raffigurassimo , 
ella sarà sempre quella , di cui dice lo Spirito Santo , 
che pare agli occhi degli uomini giusta , ma alla fine 
porla al precipizio (2) . 

(1) latrate per angustam portam i quia lata porta , et spatiosa via 
est, quae ducit ad pirditionem, et multi sunt qui introni per eam. 
Qua ni angusta porta, et arda via est, quae ducit ad vitata: et pauci 
sunt, qui inreniunt eam ! Matt. 7. 13. 14. 

(2) Est ria , quae videi ur nomini just a; novissima autem ejus de- 
ducimi ad mortem. Frov. 14. 12. 
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